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INSERZIONI.

LEGGI E DECRETI
Regio decreto 8 fel>l>raio 1923, n. 350, concernente te Giunte di vi-

gilanza sui Regi latituti nautici.

VITTORIO EMANûEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione ,

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al
Governo con la legge 3 dicembre 1923, u. 1601;

Visto 11 decreto luogotenenziale 21 giugno 1919, int-
mero 1086, convertito nella legge 11 giugno 1922, n. 886;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proliosta del Nostro Ministro della Marina i
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' istituito presso ciascun Istituto Nautico una

dianta di vigilanza la quale viene costituita : dal pre-
side dell'istituto o da chi ne fa le reci; da due commissari
governativi notninati dal 3Ïinistero della marina e scelti
poibilmente fra gli ufficiali della Regia marina e delle
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,€apitanario di Porto; di un terzo commissario nominato
dalla Pyvincia ed inûnh di un qiiarto commissario no-

indt¶tlal"Opmune.
. QVe 14 Camera di commercio od altri Enti contribui-

acopo ,alle. spese ed all'incremento dell'Istituto, vista

Piríipoftariza del contributo, può loro concedersi per de-
creto del Ministro della marina, che abbiano un Com-

missario nella Giunta.
La scelta dei commissari eletti dalla Provincia e dal

Comune o-damaltri eventuali Enti contribuenti, deve ca-
der'ë su persone che.appartengono per professione o per
ufficio al ceto industriale o commerciale marittituo della

Regione.
I Senatori del Regno e i Deputati al Parlamento

tioh possono far parte della Giunta di vigilanza.
Non possotto altreel essere membri elettivi della

Giunta di vigilanza i discendenti od ascendent i, suocero
o genero, fratello o cognato di alcuno dei professori del-
l'Jetituto; nè le persone appartenenti o preposte alle

scuole secondarie o ad altre scuole di pari grado o di

grada inferiore, nè gli insegnanti privati, anche se siano

délgali dai borpi morali nel cui seno si devono scegliere
i nißinbi'i della Giunta anzidetta.

I=memliridella Giunta eletti dalla Provincia e dal
·€omune durano in carica un biennio e possono essere con-
fermati. I due commissari governativi doendono dalla
carica per provvedimento ministeriale.

'Art. 3.

L'Uñicio della Giunta di vigilanza deYe &Ver Bede
nello stesso edificio dell'Istituto.

Art. 4.

La Giunta ai principio di ogni anno scolastico elegge
nel pi•bpri'o seno il presidente, il vice presidente e il se-

gretario. Se nel corso dell'anno scolastico uno di essi de-
cade dall'uflicio di membro della Giunta, questa prov-
vede subito alla sostituzione.

Art. 5.

La Gitulla è eouvocata sempre dal presidente o, in
igAh anza di esso, dal vice presidente o dal membro più
ËsiÄrio di nomina. Il prësidente compila Pordine del

giorno designando 11 relatore .per ogni singola pratica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e

sono valide, in ogni prima adunanza, quando sono pre-

septi la metà più uno dei membri della Giunta, e nella

seconda,. sullo stesso ordine del giorno, qualunque sia
il numero degli intervenuti. In caso di parità prevale il
voto el presidente.
IL segretario stende i processi verbali delle delibe-

ragioni e li firma, insieme al presidente, dopo che sono

stati letti ed approvati dalla Giunta neBA sea
o in quella immediatamente successiva·.

Art. 6.

La Ginnta fissa da sè stessa le sue adunanze or
rie, e in via straordinaria il presidente o il vice p-
dente o il membro piu anziano, la raduna quando :
venga richiesto dal preside, da un ispettore o da un d

legato governativo.

La Giunta ha cura che procedano regolarmei1te gli
affari del proprio ufficio, servendosi anche, se lo crede
e d'accordo col preside, delFopera delle persone imple-
gate nell'Istituto.

Tutti gli atti e le carte d'ufficio sono ordinatamente
conservate dal Preside nel particolare archivio della
Giunta e,di essi è presa nota in apposito protocollo.

Art. 8.

Alla Giunti di vigilanza spetta :

l' di indicare al Ministero tutte quelle provvi-
denze di carattere amministrativo, le quali abbiano per
iscopo un più proficuo rendimento dei fondi messi a di,
sposizione delFIstituto;

l' di svolgere ogni attività perchè la Provincia, il
Comune e quegli altri Enti ehe per particolari conven-
zioni debbano provvedere a contribuire alle spese di
mantenimento degli Istituti Nautici, adempiano agli oh-
blighi loro derivanti dalle disposizioni in vigöre;

3· di promuovere il concorso di tutte le aziende
marinare della Provincia per lo sviluppo professionale
dell Istituto stesso:

4' di consigliare tutte quelle stodificazioni alPor-
.
dinamento generale scolastico che mirino al risveglio ed
al miglioramento dei traffici marittimi, ed alla intensifi-
cazione della capacità e della cultura degli allievi.

Art. 9.

Il presidente della Giunta di vigilanza :

l' stabilisce Fordine del giorno della discussione
di ogni adunanza ed è tenuto a dare sollecita esecuzione
alle deliberazioni prese;

2" notifica al Ministero per Papprovazione tutti i.
provvedimenti presi in ordine alle proprie attribuzioni.

Art. 10.

Con la pubblicazione del presente decreto le Giunte
di vigilanza attualmente in carica s'intendono decadute.

Art. 1Í.

Sono abrogate tune le disposizioni contrarie al pre-
sente decreto, che entrerà in vigore con la data della sua
pubblicazione nella Gazzette Ufficiale.

Grdiniamo che 11 presente deereto, munifo del sigillo
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dalle Sta'te, sia insecto nellai raccolta ußiciale delle leggi
e dei decreti del Regno PItalia, utandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
THAON DI REVEL.

Visto il Guardasigilli: OVIGL10.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 576, che estende alle nuove pro-
vincie le disposizioni vigenti nel Regno in materia di stato
giuridico ed economico det militari del Regio esercito e della
Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

she le leggi 26 settembre 1920, n. 132p, e 19 di-

cemþro 1920, n. 1778;
Sentito il Consiglio dei ministri.;
Sulla proposta dei Nostri Ministri, segretari di Stato

per gli affari della guerra o della marina;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Nei territori annessi al Regno in virtù delle leggi 26
settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778,
sono pubblicati ed estesi:

10 leggi 2 luglio 1896, n. 254, 8 giugno i913,
h. 601 e 2i marzo 1915, n. 301, ed il regolamento ap-
provato con R decreto 21 luglio 1907, n. 626, sul-
Pavanzamento nel R. esercito;

2° la legge i8 luglio 1912, n. 806 o il regolamento
approvato con R. dec eto 18 luglio 1912, n. 867, sullo
stato degli ufficiali del R. esercito e della R. marina ;
' 3 la legge 17 ottobre 1881, n. 435, che ist:tul la

posizione di servizio ausiliario per gli ufficiali del Ro-
gio apercito o il R. doeroto 17 ottobre 1881, n. 440, per
l'esecuzione dolla legge modos°ma ;

4° la legge 3 luglio 1904, n. 302, che istituì Ia

posizione di congedo provvisorio per gli ufficiali del
R. osercito,. e il R. decreto 10 novembre|1910, n. 911, per
l'esecuzione della legge medesima ;

5° la legge 25 giugno 1911, n. 617, relativa al ma-
• trimonio degli ufficiali del R. esercito in servizio attivo
permanente, in disponibilità o in aspettativa, e il rego-
lamento per l'attuazione dolla legge stessa approvato
con R. decreto 28 luglio 1911, n. 894 ;

6° la legge 25 gennaio 1888, n. 5177, sugli obblighi
di servizio degli ufficiali in congedo ;

7° i Regi decreti-legge 20 aprilo e :1 giugno 1920,
nn. 458 e 710, relativi alla sistemazione dei quadri de-
gli ufficiali del R. esercito por riduzione di ruoli or-

garuc1;
8° il regolamento di disciplintt militare per il Regio

esercito approvato con R. decreto 25 luglio 1907.

Art. 2.

Sono altresì estesi e pubblicati nel territori di 'o$i'al
precedente articolo: ...,

1° i Regi decreti IG ottobre 1919, n. 1986, 7 mâËzo
1920, n. 351, 10 febbraio 1921, n. 125, ed 11 B. âporgto,
avente valore di legga, 11 gennaio 1923, n.A0, regtivi
allo stato dei sottufficiali del R. esercito, nonchò ,il "ex
golamento sullo stato dei sottufficiali stessi, apþrofato
con R. decreto 31 gennaio 1907, n. 145;

2° la legge 21 agosto 1922, n. 1264, che ëolli da
il R decreto-legga 20 novembre 1919, n. 237Ñ, re iýo
al matrimonio dei sottufficiali del R. esercito ë degli
appuntati dei carabinieri reali, nonchè il ,R. gecketo
17 febbraio 1907, n. 141, relativo al matrimonio dei
militari di t'ruppa del R. esercito, nella parte riinasta
tuttora in vigore;

3° la legge 19 luglio i909, n. 508, che fissaole raf-
ferme p°er i militari del R. esercito ed il decreto Luo-
gotenenziale, da' convertirsi in legge 6 aprile 1919, nu,
mero 495, relativo allo rafferme dei sottufficiali e lili-
litari di truppa dei carabiniori Reali ;

4° il regolamento sulle dichiaí•ãzioni di reëi nza e

sulle chiamate di controllo dei militari in congedo, ap·,
provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 155;

5° il regolamento sul servizio delle rassegne por i .

thilitari del R esercito, approvato con R. decreto 23
giugno 1910, n. 348 :

6° il regolamento sulle dispense dalle chiamate alle ,

armi dei militari in congedo, approvato con R. decreto
i3 aprile 1911, n. 374 ;

Art. 3.

Sono pure estesi e pubblicati nei territori di cui al-
l'art. I le seguenti leggi e regolamenti:
I" la legge 6 marzo 1898, n. 59, relativa aWavgn-

zamento nei corpi militari della R. maring, noncÏ1ð il
relativo regolamento approvato con R. déci•efo 4 sot-
tembro 1898, n. 444 ;

2° la legge .29 gennaio 1885, n. 2897 (serio 3¶, che
stabilisco la posizione di servizio ausiliario per glist;f-
ficiali dei corpi militari della R. marina, ed il rogola-
monto relativo approvato con R. dooreto 20 aprile 1885,
n. 3110 (serie 3¶ ;

3' la legge 11 luglio 1907, n. 473, che istitäiàbe la'
posizione di congedo provvisorio per gli uffluiali dei
corpi militari della R. marina, ed il

, regalantento a-

tivo approvato con R. decreto 3 agosto 1900, 16 g8 ;
4° lo leggi 28 giugno 1885, n. 3198, e ßÌ glu o

i909, n. 377, sulla riserva navale ed il regolålheiko Ap-
provato con R. decreto 30 dicembre 1909, n. 885:

5° Ia leggo 16 giugno 1912, n. 606, che estendo agli
ufficiali dei Corpi dolla R. marina lo disporizioni con-
tenuto nella legge 25 giugno 1911, n. 617 che regolano
il matrimonio degli ufficiali del R. esercito, od il ro o-
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lainento approvatp con R.: decret9 25 luglio 1912,
n. Gif ;

6* la legge ß9 giugno 1913, n. 797, circa l'ordina-
mento dei Corpi militari della R. marina ;

o il dect to Luogoteneilziale 11 febbraio 1918, nu-
mero 218, concernente il reclutamento e l'ordinamento
degli uffleíali di contplemento dei corpi militari della
R marina ;

8* il Regio ecreto 11 gennaio 1923, n. 135, che

sopprime i gradi di sotto-ammiraglio e brigadiere go-
nerale della R. matina e stabilisce 1 quadri organici
degli ufficiali del servizio attivo permanente della Re-

gla marma ;

9° il R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988 (da con-
Vertirsi in legge), che approva l'ordinam,nto del corpo
Reale equipaggi e lo stato giuridico dei sottufficiali
delli R marina;

10° il R. drofeto 9 maggio 1912, n. 447, contenento
disposizioni per il matrimonio dei militari del corpo
Reali equipaggi;

11° il R. decreto 29 ottobre 1903, che approva il
regolamento di disciplina per i corpi militari della
R. Marina.

Art. 4.

Parimenti sono estesi e pubblicati nei territori pre-
detti il testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni
$i per il È, esercito, approvato con R. decreto 14 lu.
glio.iB98, n. 380; il regolamento sugli stipendi ed as-

segni fissi por il R. esercito, approvato con R. decreto
10 dicembro 1882, nonchè il R. decreto 19 aprile 1907,
n. 201, áulle indonnità eventuali del R. esercito o il re-
lativo regolamento esecutivo.
Sono pure estesi e pubblicati noi territori prodotti la

leggd 5 Iuglio 1882, n. 853 (serie 3), sugli stipendi od
assegni degli uffleinli

.
della R. marina, ed il relativo

regolamento, il R. decreto 9 giugno 1907, n. 364, sugli
assegni del corpo R. equipaggi, il testo coordinato de-
gli assegni speciali di bordo, approvato con R. decreto
4 maggio 1922, n. 1873, ed il R. decreto 5 febbraio 1922,
n. 378, sugli assogni di viaggio e missione del corpo
R. oquipaggi.

Art. 5.

S'intendono parialenti estosi e pubblicati nei terri-
tori di cui all'art. I tutto le altre leggi, r golamenti o
disposizioni che abbiano comunque modificato lo leggi,
regolamenti e disposizioni di cui ai precedenti articoli
o chi comunque abbiano riferimento od attinenza alle
leggi, ai regolamenti o allo disposizioni medesime od
alle materie dalle stessa regolate.

Art. 6.
' 'Cok Nostro décroto successivo sad regolata Piscri-
zionio la sistemazione nei ruoli dollµ forza incongedo
di3utti i partitienti ai territori del cgssato Impero au-

stro.-ungarico che siano o divengano cittadini t itàliani
e che abbÌano comunque prestato 'servizio nälPestÏrcÌto
o nella marina militare defPImpéro niedošiziið.·
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigiÛo

dello Stato, sia, inserto nella raccoltaufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando la chiurique
spetti di osservarlo o di farlo ósservare

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINIL
DIA3.
TIIAON IX REVEL.

Viato il Guardasigilli : OVIGLIO.

llegio debreto 8 febbraio 1923, n. 578, che autorizzä il Ministero
delle poste e telegrafi a concedere ad igenzie private di cora
rieri, commissionari e spedizionieri la fueoffd di esequiž'e per
conto di terzi il trasporto e la distribuzione de pacc1d.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legge del 8 dicembre 1922, n. 160i ;
Visto il testo unico delle leggi postali approvato con

R decroto del 24 dicembre 1899, n, 501, e sucoëseiya
modificazioni;
Visto il rogolamento generale intorno al servizio po-

stale, approvato con R. deereto del 10 febbraio .1901,
n. 120, e successive modificazioni ;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È riservata allo Stato la privativa del trasp3rto e

della distribuzione nelPinterno del Regno e per liestero,
di pacchi o piccoli colli, nel limite di peso di chilo-
grammi venti.

Art. 2.

La disposizione dell articolo precedente non si applica
a coloro che senza fine di lucro, o per speciale inca-
rico, siano latori di pacchi.

Art. 3.

Il Ministro delle poste o dei telegrafi ò autorizzato
a concedere ad agenzio private di corriori, commissio-
nari o spodizionieri la facoltà di eseguire per contádi
terzi il trasporto o la distribuzione di pacchiverso pa-
gamonto in favoro dolPAmministrazione stessa di un
diritto di contesimi sessanta per ogni paceo per ilqtiale
la tariffa fissata dal concessionario non sia superiore
a liro otto : di liro Una quando la tariffa sin compr'esa
fra lo lire otto e le lire venti; di lire una e coat cin-
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quanta per quelli con tariffa da lire venti a lire cin-

quanta ; di lire due per i pacchi con tàriffa superiore
a L. 50.

Alt. 4.

Il disposto degli articoli precedenti non si applica
alla spedizione dei pacchi affidati, direttamente dai

mittanti, alle Ferrovie dello Stato, ovvero alla Società

od imprese di trasporto su Jinee terrestri, acquee od
aereo in qualsiasi modo sovvenzionate o sussidiate

dallo Stato.
Non sono compresi nella eccezione qui sopra indi-

cata gli accollatari dei trasporti postali con carrozza,
cavalcatura, nonchè i procaccia a piedi ed i portapie-
ghi sulle linee ferroviarie e tramviaria le cui stipula-
zioni sono fatt i direttamente con PAmministrazione po-
stale.
Quando la distribuzione, a domicilio dei pacchi di

cui al primo comma del presente arLicolo avvenga per
cura di agenzie private, escluse le concessioni fatte

dalle ferrovie dallo Stato, ogni pacco è sog¿esto al di-
ritto ilsso di centesimi quaranta a favore dell'Ammi-

unico delle leggi postali approvato con R. decreto del

24 dicembre 1901 e del relativo regolamento.
Art. 7.

Il presento decreto entrerà in v gore dal I giu-
gno 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del· Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MURSOLINI.
COLONNA DI CESARÒ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 marzo 1923, n.593, concernente il funzionamento
degli stabilimenti postali, telegrafici e telefonici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziona
RE D'ITALIA

nistrazione dello poste.
Il Ministro dolla posto a dei tolegrafi, con proprio

decreto, ilsserà le modalità por il versamento tanto di

k[uesto diritto che dolPaltro indicato all'art. 3, nonchò

le norme par l'accertamento da parte dolPAmministra-
zione dei diritti modesimi.

Art. 5.

Le agenzio di cui agli articoli precedenti sono re-

sponsabili delPosservanza delle disposizioni del pre-
sonte decreto.

Qualunque loro contravvenzione alle disposizioni
stessa ò punita con una pena pecuniaria pari al decu-

plo del diritto non pagato oltre la sospensione da uno
a lioi mesi, o n.i casi di recidività, la revoca della

concessione st ssa.

Alle stessa pene pecuniario sono soggetti gli accol-
latari dei servizi postali di cui al secondo comma del-
Part. 4, salvo l'applicazione delle altre penalità stabi-

lite dai contratti o dalle pubblicazioni.
Le penalità di cui ai precedenti capoversi vengono

applicate dall'Amministrazione delle poste.
Contro il provvedimento di sospensione non ò am-

messo ricorso nè in via amministrativa nè in via giu-
diziaria; contro il provvedimento di revoca è consen-

tito ricorso solo in via amministrativa.

Art. 6.

Salvo le oceezioni di cui agli articoli 2 e 4 del pre-

sent3 decreto le pene pecumarie stabilite dal prece-

dente articolo 5 sono estese ai privati che contravven-

gono al disposto dell'art. I del presento docreto.

Por rapli'icazione delle relative pone pecuniarie sa-

tanno osservate le norme stabilite dall'art. 87 del testo

In virtù della dolegazione dei potori conferiti al Go•
verno con la logga 3 dicembra 1922, n. 1601;
Visto il R decrato-13gge 2 ottobra 1919, n. 1858, e

successive modificazioni ;
Visto il R. d creto 2 ottobre 1919, n. 2100, e succes-

sive modificazioni ; '

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nastro Ministro segretario di Stato

por la posta ed i telagrafi;
Abbiamo decretato e decratiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione delle poste e dei servizi elettrici,
indipendentemente dalle attribuzioni assegnate agli or-
gani direttivi nelle Provincie, provvede all'esocuzione
dei suoi servizi nei riguardi del pubblico mediante i
seguemi stahdimenti:

Uffici principali.
Uflici secondari.
Ricevitorie.

Agenzie.
Collettorie.
Posti telefonici.

Art. 2. '

Sono Ultici principali quegli stabilimenti costituiti nelle
sodi delle Direzioni delle poste e dei servizi elettrici od
in localltà speciali designate con decreto Reale, i quali
sono retti e disimpegnati da personale di ruolo.

Art. 3.

Sono uf6.ci see mdari qi e rli stabilimenti, che, pur
non estendo comprati nella categoria di cui alParti-
co prece Gate, presentsn) tultavia cataltere di par-
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tisolaiq impgrtanza A per la entità del traffico a cui

proYvèdono, y pei• la singolare delicatezza dei servizi
'

ad essi afflilati, o per lo speciali funzioni tecnicha che

richiede il loro esercizio ; di tali stabilimenti la ge-
stiotte data in concessione, alle condizioni indicate
nei relativi decreti, a privati assuntori i quali abbiano
tutti i requisiti corrispondenti alle peculiari esigenzo
deÑI unici loro affidati.

Art. 4.

Sono rieevitorio postali, telegrafiche e telefonicho

quegli stabilimenti la cui gestione è commessa a spe-
ciali ineagicati regibuiti a provvigione, i quali con la

qualità di contabili dello Sta'to e di pubblici ufficiali
es3umono tutti gli oneri e le responsabilità della ge-
stiand iti base'ud aplioèito ordinamento approvato con

,decçeto Rea'e.
Art. 5.

Sono agenzie gli speciali stabilimenti che il Ministro
delle poste e dei telegrafi ò autorizzato ad istituiro
nelle località del Ilegno, che egli ritiene opportune, per
resecužione di determinati servizi delle poste, dei tele-
grafi e dei telefoni, in .base ad appositi capitolati di
onèi

Art. 6.

Le ,Collettprie sono stabilimenti esclusivamente po-
stali, (pendenti per la parte esecutiva dagli uffici,
dalle ridèvitorie o dalle agenzio cui sono aggregate, e

la cui gestione è afüdata ad un agento fuori ruolo che

pr nde il. nome di collettore.

Art. 7.

Sono posti telefonici pubblici, quelli che fuori degli
nifici, delle ricovitorie o delle agenzie, l' Amministra-
'zione postale, telegrafica e tela'onica istituisce ad uso

pibblio ,' per comunicazioni urbane e interarbane, in
ba ag apposito regolamento approvato [con decrete
RÃafe.

Art. 8.

Con speciali Nostri decreti sarà provveduto a disci-

plinare l'ordinamento del servizio e lo norme per lo
concessioni ed il funzionamento degli stabilimenti con-
.templati nel presente decreto.

Art. 9.

Ogni disposizione contraria al presente decreto che
andrå in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale è abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dely Stat¡o, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
COLONNA LI CESARO'.

gisto, Ïl guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto a febbraio 1923. n. 603, col quale viene modifi-
cafo Part. 2 del R. decreto 28 luglio 1911, n. 948, relatico al-
I'afficio delle leggi e dei decreti presso il hiinistero della ma

rma.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della leggo 8 aprile 1906, n. 109, che
detta norme per la costituzione dei Gabinetti dei Mi-
nistri o dei Sottosegretari di Stato;
Visto il R decreto 28 luglio 1911, n. 948, che isti-

tuisco un ufficio dello loggi e dei decreti presso il Mi-
nistero della marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Artico'o unico.

L'articolo 2 del R. decreto 28 luglio 1911, n. 948, ò

abrogato e sostituito dal seguente :

« I;'ufficio delle leggi e dei decreti è aggregato al ga-
binetto di S. F. il Ministro ».

Il presente deorato avrà vigore della data della sua
pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.
Tisto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 marzo 1923, n. 000, che autorizza la Cassa di
risparmio di Pisa a erogare una somma fino alla concorrenza

di due milioni di lire per la costruzione di abitazioni civili.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda presentata dal Consiglio d'am-
ministrazione della Cassa di risparmio di Pisa in data
27 gennaio 1923, perchè detta Cassa di risparmio sia
autorizzata ad erogare una somma fino alla concor-
renza di due milioni di fire per la costruzione diretta
di abitazioni civili ;
Considerata la necessità e 3'urgenza di favorire nelle

attuali circostanze le costruzioni di abitazioni special-
mente nei centri maggiori ;
Veduto l'art. 1.5 della leggo 15 luglio 1888, n. 5546,

che consente allo Casse di rispar uso, con specialo au-
tarizzazione di investire parto delle proprio attivitå
in immobili, oltre qrelli adibiti ad uso di loro uffici;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'in lustria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
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Articolo unico e dei decreti del Regno d'Italia, utimüßligg är chig e

a eassa di risparmio di Pisa ò autorizzata ad oro- spetti di osservarlo e di farlo osservara.

gare una somma fino alla concorrenza di due milioni ' Dato a Roma, addì 8 .marzo 1923.
di lire per la costruzione diretta di abitazioni civili' - VITTORIO EMANUELE.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo MUSSOLINI.

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg: CAVAZZONI.

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 8 marzo 1923. Regio decreto 25 marzo 1923, n. 634, che estende alle nuove Pro-

VITTORIO EMANUELE
.

r>incie tulune disposizioni tiella legge di pubblica sicurezza e

del regolamento relativo, nonchè le disposizioni per l'eserçizie
TEOFILO ROSSI e la sorveglianza delle calduie a vapore, contenute nel R. de-

Visto, il giardasigilli: OVIGLIO. creto 7 novembre 1920, n. 1691.

VITTORIO EMANUELE III
Regio decreto 8 marzo 1923, n. 6 9, concernente la rinnovazione por grazia di Dio e per volontà della Nazione

dei Consigli di determinute istituzioni di previdenza· RE D ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dei pieni poteri conferiti al Governo con la

legge 3 d cembre 1922, n. 1601 ;

Visto 11 R. deoreto 11 gennaio 1923, n. 4t, che reca

norme per Ïa rÍnnovazione delle rappresentanze dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori ;
Ritenutasl'opportunità di procedrre per alcuni Con-

sigli 6 Commissioni anche alla rinnovazione di altre ca-
togorie di membri ;
Sulla proposta del Nastro Ministro segretario di Stato

per il lavoro e la provi lenza sociale ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Agiamo decretato e decreciamo:

Art. 1.

Il Miniëtro per il lavoro e la previdenza sociale è

autorizzato a proced ro alla rinnovazione del segueati
densigli e comitati:

1. Consiglio superiore dolla previdenza o delle as-
sidurazioni.

2. Comitato amministratore della Cassa nazionale
di maternità.

3. Consiglio superiore della Cassa nazionale par

gli infortuni sul lavoro.

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-
cembre 1920, n. 1778 ;
Veduto il R. decreto 22 settembre 1922, n. I3g ;
Veduto il R. decreto 7 gennaio 1923, R. 166 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento °del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei territori annessi al Regno,in base all pg. 3 della
legge 26 settembro 1920, n. 1322, e 2 della legge i pg
cembre iv20, n. 1778, sono pubblicati ed avranno jae-
cuzione :

a) gli articoli 27, 28 e 29, 32, 33, 34, 35 o 36, 63,
67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 15, 76, 77, 78, 79 e 80 del
Jestogunico della legge sulla pubblica sicurezza, ap--
provato can R. decreta 30 giugno 1889, n. 6144;

b) gli articoli 35, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 7Q,
71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80 e Si del regolN
mento della predetta legge, approvato con R. decËato
8 novembro 18-9, n. 6157, e inodificato con R. deciató"
8 novembre 1908, n. 685, e 21 fdbbraio 19f 5, n. i '

c) il regolamento per l'esereizio e per In söN -

glianza delle caldaie a vapore, approvatö con R. d
creto 7 novembre 1920, n. 1691.

Art. 2. Art. 2.

Per le nomine dei rapp esentanti dei datori di layoro
e dei layoratari o degli assicurati sarann>osservatele
norme si bilite con R. decreto 11 gennaia 1923. n. 41.

09u lo stesso norme sarà provve luto per la nomina
doÍ rappreselitanti delle S ci tà di mutua socco: so ed

is liusi i afüni nel Consiglia superiora della previ-
denza e delle assicurazioni.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

All'art. 69 della legge sulla pubblica sicurezza, esteso
ai nuovi territori con il presente decreto, ò agginato'il
seguente capoverso:

< L2 disciplina di diritto privato relativa alla na-
seita, alla castituzione e all'esercizio dëlle agenžië pilbi
bliche d'affari e degli Lffici ptbblici di aff i in gel
nere non dispensa dall'osservanza delle norme qui sta-.
bi.ite ».

« -

Art. 3.

Le dispos z oni del cessato I;npero Austro-Ungaricò
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inco‡paghili con quelle pubblicate ed estese ai nuovi
territori col presente decreto, sono abrogate.

Art. 4.

Il .presente decreto entrerà in vigore il trentesimo
giorno dalla sua pubblicazione nella Gazzetta uffit iale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei dhereti del Regno d'Italia, mandando il cliinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dàto a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EliANUELE.

MUSSOLINI.
Visto 11 Guardasigilli: OVIGLIO.

Jtegio decreto 11 marco 1928, n. 644, che apporta variazioni ag11
s,taff di previsione della spesa dei Ministeri dell'interno, della
gaierra e della marina, per Pesercizio 1922-923 in dipendenza
delPistituzione del Commissariato per fareonautica.

VITTORIO EAIANUELE III
. per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n 1601 ;

Visto il R. decreto:24 gennaio 1983, n. 62, che costi-
taisco il: Commissariato per l'aeronautica ;'
Udito il Consiglio dai ministri;
Su proposta del Ministro delle finanze, di concerto

coi Miniètri della guerra e della marina e col Commis-
striato þar l'aeroriautica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Allo stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra per l'edercizio finanziario 1922-923, sono
appðrhate le seguenti diminuzioni di stanziamento :

Cap. n. 87. SeWzi aeronantici militari . . . . . . 65.000.000 -

Cap. n. 38. Spese per l'aeronautica civile .
25.000.000 -

Le disponibilita in conto residui relative ai capitoli
su indicati sono rispattivamente diminuite di L. I1.600.000
e .di L. 15.700,000.

Art. 2.

Allo stato di previsiana della spesa del Ministero
della marina pet l', sercizio finanziario i922-923, sono
apportate le seguenti diminuzioni di stanziamento :

Cap. n. 55. Servizio neronautico - Indennità al

personale . . . . .

·

. . . . . . 300.000 -

Cap. n. 56. Servizio aeronautico - Mantenimento
in efficienza del materiale di volo e suo

rinnovamenio - Materiale per l'esercizio

e la manutenzione.
.

. . . . . . . . 4.100.000 -

Òap. n. 57. Servizio neronautico - Manutenzionc
e miglioratnento degli impianti, han-

, gars, ecc. . . . . . . . .
. . . 002.000 -

Art. 3.

In corrispondenza delle diminozioni apportate agli
stati di previsione della spesa dei Ministeri della guer•
ra o della marina ai termini dei precedenti articoli i
e 2, sono issituiti sotto la nuova r, bric'a: < Spese per
l'aeronautica », nello stato di previsione della spesa
del 3 inistoro dell'interno, per .

J'es reizio -1922-923, ai
sensi o per gli effetti di cai all'art 4 del R. decreto
24 gennaio 1923, n 63, i seguenti capitoli con gli stan-
ziamenti per ciascuno indicati:

Spese per l'aeronautica

Parte ordine-ia.

Cap. n. 121-b's. Stipendi ed assegni fissi al per-
sonale - (Spese fissel

. 100.000 -
Cap. n. 121-ter. Spese generali (d'ufficio, di rap-

presentanza, di copiatura a cott mo, sus-
sidi, casuali, varie) , , , , . . . . . , , 2.100.000 -

Cap. n. 121-IV. Indenn tà-varie (aeronautiche di
tramutamento, di miscioni all'estero e al-
f intcrno, di carica e tecniche) . . .

. . 13.100.000 -
Cap. n 121-v. Spese relative al mantenimento ed

alla rinnovazione del materialo mobile,
provvista di materiali di consumo, mer-
cedi di lavoro, studi ed e perienze varie . 50.245.000 -

Cap. n. 121-YT. Spese relative al mantenimento,
all'ampliamento ed al restau-o degli im-
mobill, acroscall, idroscali; fitti, canoni;
risarcimento di danni . 10200.000 -

Lap. n. 121-vn. Spese relative al traffico aereo;
s'udi ed isperienze rete aerea, sorve-
glianza linec aeree civili, gare, concorsi,
stafstiche, controlli movimento aereo, ser-
vizi postali, premi e sussidi di incorag-
giamento. sovvenzioni, propaginda, con-
tributi ................. 2750.000---

Cap. n. 121-nn. Spesa per le scuole di aviazione 10.420.600 --

Parte strao dinaria.

Cap. n 157-bis. Spese pe, retr buzioni, paghe ed
indrunizzi al personale avventizio

. . - 355.000 -
Cap. n. 157-ter. Indennità caro-vivcri al perse-

nale di ruolo ed avventizio - -
· · · · 30.000 -

16.300.000 -

Al suindicato capitolo n. 121-Y « Spese relative al
mantenimento ed alla rinnovazione del matel iale mo-
bile, ecc. » à inoltre assegnato il fondo, in conto resi-
dui, di L. 27.300.000.

Art. 4.
E cane saa al Co umissariato per l'aeronautica, fino

a tutto Peseraizio 1923-924, la facoltù di imputare i
pavamenti sul fondo dei residui fino a suo totale esau-
rimento ed indi sullo stanziamento di competenza, sia
che si riferiscano a spese dell'esercizio stesso, sia che
riguardino spese relative ad esercizi precedenti.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigcre dal gicrno della
sua pubb enzione neBa Uccella u fleiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinn-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1923.

VITTORIO i 31ANUELE.

MlJSSOLINI.
DE STEFANT.
THAON DI REVEL

DIAZ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Re2io decreto 28 marzo 1,923, n. 615, concernente la costituzione

della R. Aeronautica.

VITTORIO EAJANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62 che isti-

tuisce il Commissariato per PAeronaution ;

In victit dei poteri conferiti al Governo del Ro con

la legge :1, dicembre 1922, n. 160f ;

Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Commissario par l'Aeronautica,

Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con

i ministri d alla guerra, deFa ma ina e della finanze ;

Abbiamo decretato o decretiame:

Art. L

È costituita la R. aoronautica che comprendo tutte

le forzo aeroe militari del Regno e delle Colonie.

Essa avrà una propria uniforme e propri distintivi

di grado e di specialità.
Essa fa capo a tutti gli effetti al Commissariato per

l'aeronautica. Ìl personale della R. aeronautica ò sog-

getto alle disposizioni disciplinari e penali stabilite

per i militari del R. esercito o della R marina.

Art. 2. .

La R. aeronautica constern di un Comando gene-

rale della R. aeronautica e dei dipendenti Comandi di

squadra aerea e di Divisione aerea che comprende-
ranno :

Stormi di aeroplani da caccia ;

Stormi di aeroplani da bombardamento notturno;
Stormi di aeroplani da bombardamento diurno;
Stormi di aeroplani da ricognizione;
Stormi di idrovolanti;
Un gruppo di dirigibili;
Una scuola della R aeronautica, costituita da una

accademia della R aeronautica o da una scuola di ap-

plicazione alle specialitr't ;
Centri (depositi di aeronautica) e servizi.

Ar t. 3.

Il personale della R. aeronautica si divide in tre ca-

tegorie :

a) uf0einli;
b) dottufficiali;
c) truppa.

Il personale delle prime due categorie si divide in
navigante e non navigante
I gradi degli ufficiali naviganti verranno indicati con

la carica aeronautica da essi ricoperta, secondo la pre-
cedente tabella.
L'equiparazione di ciascuna carica con i gradi corri-

spondenti del R. esercito e della R. marina è la so-

gLente :

Comandante di sauadra aerea pari a generale di corpo
d'armata e a vice ammiraglio, comandante in capo di
dipartimento marittiino.
Co andante di squadra aerea pari a generale di di-

visione e a contrammiraglio comandante M. M.
Comandante di divisione aorea pari a generale di

brigata e a contrammiraglio.
Comandante di stormo pari a colonnello e a capitano

di vascelo. •

Vice comandante di stormo pari a tenente colonnello
e a capitano di fregata.
Comandante di gruppo pari a maggiore o a capitano

di corvetta.
Comandante di squadriglia pari a capitano e a te-

nente di vascello.
Tenento di squadriglia liari a tenente e a søttote,

nento di vaseello.
Sottotenento di squadriglia pari a sottotenente e, a

guardiamanna.
I gradi dela R. aeronautica sono equiparati, a tutti

gh eff tti disciplinari e della reciproca subordinazione
ai corrispondenti gradi del R. esercito o della R. ma-
rina, come sopra indicati.
L'equiparazione tra cariche aeronautiche e gradi del

R. esercito e deRa R. marina sarà raggiunta gradual-
m nto.

Transitoriamente il Commissariato dell'aerona¤tica
potrà conferire le predette cariche anche ad ufficiali
rivestiti di grado inferiore a quello cui sono equipa-
rati dalla disposizione sopracitata.

Art, 4.

Le nomine e le promozioni degli ufficiali, ai vari
gradi de11a R. aeronautica saranno fatte secondo le
norme stabilite dall'art 58 del R. drereto 30 settem-
bre 1922, n. I200.

Art. 5.

Gli stipendi e 10 indonnità varie degli ufficiali navi-
ganti sono quelle dei gradi corrispondenti del R. eser-
cito e della R. marina.

,
Gli assegni dei gradi di aeronautida decorrono dalla

data fissata nel decreto di nomina o di promozione, se.
condo le norme stabilite dall'art. 5 del R. decreto-legge
2 novembre 1919, n. 2079.



a I I I I

A r t. 6.

'E' stabilita una indennitA mensile di volo di lire 900
da corrispondersi a tutto il personale naviganto della
R. aei-onautica quando gia in' atti'vità di volo.

Art. 7.

L arru¢amento del personale nella R. aeronautica
avverrà con le norine che saranno pubblicate. In quanto
non sia ggstgbilito nel preseme decreto gli emolumenti
saranno gesati con decre.o Realo emanato di concerto
col Ministro delle finanze.

Art. 8.

I reparti della R. aeronautica assegnati al R eser-

cito ed alla R. marina ed al Ministero delle colonie per
esercitazioni per offettivo impiego avranno l'abica-
zione e Ïë·costituzione che sará stabilita d'accordo con
lo stato maggiore del R esercito e della R. marina.
Detti féparti pur seguitando a for parte integrale

della R.Ineronautica, saranno per l'impiego, la disci-

plina edvil servizio locale, alla dipendenza dei Comandi
del R. es§rcito; della-R. marina o coloniali destinati ad
impiegarti.
. I rimanenti reparti 'aeronautici dipenderanno dalle
autolitŒmilitari territoriali per quanto riguarda il
servizio territoriale.
Dette dipendenze saranno regolate da apposito re-

golamentó che värrà colicretato col Commissariato
della R.pronautica d'accordo con lo stato maggiore
del R. esercito e della R. marina.

A r t. 9.

I provvedimenti necessari alla composizione della
R. aeron1(utica, all'arruolamento, alle istrczioni del pe'r-
sonale sono di competenza del Cominissariato per l'ae-
ronautica. La composizione delle unità aeree destinate
ai servizi del R. esercito e della R. marma, sla nel r1-
guärdi dei tipi che nella quantità d'apparecchi e di aero-
navi, nonchè nei riguardi dei campi e delle basi. di
appoggio; sarà concordata dal Commissariato della
R. aeronautica con lo stato maggiore del R. esercito e

della R. marina. I programmi per le istrczioni di re-
parti specializzati, destinati ai servizi del R. esercito e

della R. marina, saranno stabiliti previo concerto con
lo stato maggiore del R. esercito e della R. marina.

Art. 10.

Il Mixi Ñtero della R. marina avrà faoolte, previ ao-
cordi col Commissariato dell'aer nautica, di destinare a
titolo teiiporahoo suoi ufficiali al sory zio aeroo, allo

scopo di costituirsi un nucleo di specialisti nell'impiego
dell'rrma cerea marittima. (Studi guerra aeromarittima
ed equipaggiamonto di velivoli imbarcati sulle navi, di
apparecchi silaranti o dollo aeronavi in servirio nella
R. marina). Analoga facoltà ò data al Ministero della

guerra quanto rigttarda l'aviazione terrestre.

Le Stato maggiore del R. esercito e quello della
R. marina discaccheranno un uffidale preisb il Coni-
missa into dell'aeronautica per assicurare il necessûÏo
collegamento.

Art. 12.

Il Commissariato dell'aeronautica ha la facoltà di
trattenere in servizio, a sua domanda e alle condi-
zioni di grado, assegni e trattamento attuali, il perso-
nale di aeronautica giA dip°endeme dal Ministero della
guerra, salvo ,1a situazione di grado, assegni e trat-
tamenti· da farsi in base agli articoli 4, 5, 0, del pre-
sente d creto.. Il p rsonale non trattenuto dal Commis-
sariato per l'aeronautica para rinviato alle rispettive
armi di provenienza e riassumerà il grado e l'anzia-
nità che aveva nelle armi stesse.
Per quanto riguarda il personale della R. marina il

passaggio avverrà dietro domanda individuale per co-
loro che si troveranno nelle condizioni prescritte dal
Commissariato per l'aeronatttica. ûli ufficiali ed i sot-
tufficiali del R. esercito e della R. marina che entre-
ranno a far parte de11a R. aeronautica avranno il di-
ritto di rientrate nel R. esercito e ne11a R. marina entro
un periodo massimo di tro anni dal loro passaggio ri-
prendondo il loro posto di anzianità nei ruoli del Re-
gio esercito o della R. marina. Analogamente la R.ie-
ronautica p itrà eliminare entro lo stesso limite massi-
mo di tre anni, gli elementi provenienti dal R. esercito
e dalla R. marina, che non ritenesse idonei.

Art. 13.

Con ulterioro decreto saranno stabiliti gli assegni por
i singoli gradi del a geratehia di uffician, sottufficiali e
truppa non navigante di concerto col Ministro delle
finanza.

Art. I4.

Il Commissariato della R. aeronautica ò autorizzato
a bandire i concorsi per l'ammissione del personale ad
esso occorrente.

Art. 15.

E' abrogata ogni altra disposizione contraria al pre-
sente decreto, che entrerà in vigore 11 giorno de1Ñ sua
pubblicazione nella Gazatta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'.ltalia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINT.
THAON DI REVEL
DIAZ.
DE STEFANI.Visto, il Guardasigilli: OYIGLIO.
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Relatione e Regio decreio che scioglie il Consiglio d'amnfinistra-
zinne dell'Univerailà agrar¿a di Falombara Sabina (Roma).

Relazione di S. E. il Ministro per l'agricoltura a Sua
Maesta il Ro in udienza del to marzo 1923 sul

decreto che scioglie il Consiglio d'amministrazione
dell'Università agraria di Palombara Sabina (Roma).

SIRE !

Il patr:monio collettivo pervenuto alla popolazione di Palom-
bara Sabina in provinc a di Rotna, per elfetto dell'affrancazione

deglFusi civici di sem na, pascolo e tegnatico sull'exfeudo della
Florafdi proprietà Torlonia, è stato finora goduto,cd ammin:-
strato da uu&säla classe degli er utentiecioè dai soliboattieri,
dLcuisesclûslyarhante si compone quella Università agraria.
La utilizzaziotte di qucsto patrimonio collettivo, in effetto, non

ha astrecato alcun vantaggio nè all'agricoltura nè al paese, ,in
aanto che í boattieri stessi non si sonocurati of apportaremi-
glioramonto alguno nei terreni dell'Ente e non hanno mit·ato ad

allro cho a sfruttare e depauperare 31 patrimonio fissando, d'al-
tro canto, I courispettivi di utenza nella misura minima pos-
sibile.
Oltro a cio, e nonos'auto le esortazioni e gli inviti dcll'auto-

rità,"la claise dcÍ boattieri non ha voluto mai niodificare il re-
golamentoforganico per estendere il diritto di utenza ai conta-

dini, i qugl rot:lamavano insistentemente di partecipare anche
cast al godimento dei beni pervenuti dall'atfrancazione delle ser-
VitÑ di cui asufruiva tutta la popolazione.
Ora, in conformità delle nuovo disposizioni contenute nel Re-

glo decreto 29 fottobre 1922, n. 1472, il diritto di utenza per i

terrâni coÚettivi"pervenuti da affrancazioni di usi civici spetta
a. tutti i capi farliglia che esercitano, e quindi è necessario mo-
dificare opportunamente il regolamento or¿anico dell'Un:versità
agraria di Palgtnhara Sabina; tale provvedimento però non sa-

rebbe indiscutibilmente adottato, come ron lo ò stato finora, no-
astanteianchei le minacce di provvedimenti di ufficio, dall'Am-
ministrazione attuale dell'Ente agrario. composta di soli boat-

t!erl.
Infine, da una recente ispezione eseguita presso quell'Ammi-

nistrazione, si è accertato un grave disord:nc in tutti gli atti ri-

guardanti la gestione dell'Ente per parecchi anni.
IniquestŠ stito di cose, allo scopo di addiscaire alla modif'ca

del regolamento organico o provvedere al riordigamento del-

l'Amministrazione si manifesta necessario promuovere lo scio-

glimeAto d quel Cogsiglio d'amministrazione, al che si' prov-
Yede con l'udito decreto che mi onoro sottoporre alla Augusta
firma.della Maestä .Vostra e col quale viene minato R. com-

niusario pgr la temparanet gestione e ricostituzione dell'Ente

medesimo il sig, ing. Mario Gire l'.

VITTORIO EMANUELE III
'

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Nostro Ministro per l'agri-
coltura, con la quale si propone 10 scioglimento del

Consiglio. di ammingtrazione delPUniversità agraria c'i

Palombara Sabina, in provincia di Roma, con la conse•
guente nomina di un R. commissario par la temporanea
gestione delPEnte : .

Vedato l'art. 5 della logge 4 agosto 1894, D. 397;
Veduti'gli articoli 323 e 324 della legge comuna'e e pro-

vincia½ (lesto unico approva:o con II. D. 4 febbraio

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per l'agriõoltura;
Abbiarno decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È sciolto il Consiglio di amministrazione dell'Univer-
sità agraria di Palombara Sabina, ed è no,minato Regio
commissaËio per la temporanea gestione dell'Ente il si-
gnor ing. Mario Gii'elli.
Il iniilistro'proponente è incaricato delja esecuzione

del pred nie decre he sarà liubblicato ilella darzeilà

:Dato a Roma, addi 1° arzo 1923.

VI TÒRÍO EMANUELE.
' DE CAPITANI D'ARZAGO.

Proroga di poteri

Relazioner di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 15 marzo
1983, sul decroto che proroga i poteri della Com-
missione straordinaria per la proniiléia di Firend
ŠlRE I

Le elezioni per il rinnovamento del Consiglio provinciale di
Firenze, inizialesi il 18 febbraio u. s., non pátendo essere ulti-
mate per tutti i mandameriti della Provincia entro il termine di
cui al.secondo comma dell'art. 323 della legge comunale e pro-
vinciale, mi onoro sottoporre all'Angusta firma della Maesta
Vostra lo schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri
della Commissione Reale nominata con R. decreto 19 novembre
1922 per la provvisor a amministrazione di quella Provincia.
Nel frattèmpo potranno anche predisporsi i layori di separa-

zione delle ,attività e passività dell'Azienda provinciale intéeguito
olla rettifica della circosci'izione della ProÝincia, attuata con

R. decreto in corso di pubblicazione.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nastro Ministro segretario di
Stato por gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio deil ministri;
Veduto· il Nostro precedente decreto, in data i9 novem-

bre 1922 con cui venne sciolto il Consiglio provin-
ciale di- Firenze ;

Ye luta la legge comunale e provinciale ;
Abl iamo decretato e decretiamo:
11 termine ped la ricostituzi me del Consiglio provin-

ciale di Firenze ò proragato di tre mesi.
Il Nostro Ministro prop monte ò incaricato della ese-

cuzione del presenté decreto.
Dato a R>ma, addl 15 marzo 1923.

VITI'ORIO ElfANUILLE.

MUSSOLINI
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REGNO D'ITALTA

M£NISTERO D¯EOLL'ILTTEiBNO
Diresione generale della sanitA pubblica

B llettino sanitario settimanale del bestiame n St. dal 18 al 24 dicembre 1922

Numero Numero Numero Numero
.

dei comuni dello stalle dei comuni delle stalle
infetti o pascoli infetti 0 .pascoli

infe i
.

mietti

PAOVINOJA BIRSONBARIO PROViNCIA flRCONDARIO

Carbonchio ematico. Sague Afta epizootica

Alessattdr:a Alessandria - 1 - 1 Bergame Bergamo 4 - 6 1

Ancona Ancona - 1 - 1 > Treviglio 9 - 16 1

Aquila degli Ab. Sulmona 1 - 1 - Bologna Bologna 4 3 6 4

Bari delle Paglie Altamura 1 - 1 - Vergato 1 - 1 -

utescis Brescia - 3 - 4 Brescia Breno 1 - 3 2

, Chfari - 1 - 1 > Brescia 17 5 43 22

Girgenti Girgenti I - 1 - I > Chiari 8 1 9 7

Messina Castroreale - 1 - 1 > Verolanuova 5 2 9 3

Milano Abbiategrasso - 1 - I C95erla Caserta - 1 - 2

Napoli (a) Castellammare di S. - 1 - 1 Como Como 4 3 5 3

Pozzuoli - 1 - 1 > Lecco 11 2 16 5

Perugia Foligno - 1 - 1 > Varese 1 1 1 1

Potenza (a) Potenza 1 - 2 - Cremona (a) Casatuaggiurc 4 - 8 2

Reggio Calabria Gerace Marina - 2 -- 2 Crema 3 3 4 3

Torino Torino - 1 - 1 Cremona 5 2 6 4

Cuneo Alb i 1 - 1 1
4 14 5 15

> Saluzzo I
- 1 -

Carbononio sintomat co
Ferrara Ferrara 1

- 1 -

Pirenze Firenze 4 2 4 4
Be:Iono Belluno - 1 - 1

> San Miniato 1
- 1 -

Brese:a Brescia - 1 - 1 Genova Genova 3
- 6 2

Cuneo Saluzzo - 1 - 1 Lucca Lucca 4 1 11 3

- 3 - 3
Mantova Mantova 7 4 7 14

Milano Abbiategrasso 1 1 1 1

Affa epirootica
Gallarate - 1 - 1

Lodi 8 8 10 13
Alessandria Alessandria 2 2 3 2

Milano 2 3 2
Asii 2 1 2 2

Monza 1 1 1
Cessic Monferrato 3 2 3 4

Modenn Mirandola 2 - 6 3
Novi Ligure - 1 - 1

Modena 1 2 1 4
Tortona 1 1 1 2

Nrpoli (a) Castell: mulare di S. 1 - 1 -
Bari de le Puglie Altamura 1 - 2 ~

Novara Biella - 1 - 1
Belluno Belluno 2 - 4 2

> N >vara 8 1 21 3
Feltre 1 1 5 3

> IPallanza 1 - 1 -
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Numero Numem Nuntero Numero
dei enmun¡ delle stalie del cQnia deJle sta e

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONÐARIO

Segue Affa episootion Malattle infettlos del sainf
Novara Varallo - 1 - 1 1

Ancona Ancona - 1 -
Vercelli 3 2 3 5

Padáva Padova 8 1 12 2
Aquila degli Ab. Aquilg I - 4

Arezzo Areno 1 1 20
Palermo (ä) Termini Imerese 1 - 4 -

Avelline Ãriano di Puglia 1 - 2
Parma . Borgo S. Donnino 4 1 4 5 -

Bologna .Bologna 1 - 1
Parma 2 - 2 1 2

Tavia Mortara 6 2 8 5 Campobosso (u) Campobasso - 1 -
1

Pavia e 5 8 10
' Larine - 1 -

Voghera 5 5 6 6
Ferrara

.
Ferrara i - 2

Perug a Orvieto 1 - 2 -
Forli (a) Cesena 1 - 7

Ilimini 1 - 1
Placens Fiorenzuola d'Arda - 4 - A 1

Pavia Morfara - 1 -
Piacenra 2 2 2 3 1

Pavia - 1 -'
Pisa Pisa 5 1 10 2

Perugia Perugia 1 - 1
Velterra 2 - 4 - 1

Piia Pisa - 1 -
Forto Maurizie Porto Maurizio I - 1 -

Potensa (u) No10 3 - &
Ravenna" Ravenna 1 - 1 1

Regglo Emilia Reggie Emilia 1 - 1 ,

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 2 -
Roma Roma 1 - 1

Roma Roma 1 t 7 1

Rovig (a) Adria 1 - 1 -
> Viterbo 1 - 1

Siena Siena 4 - 15

Rovigo 1 - 2 -

Salerno Campagna - 1 - 2 ·

18 7 02 9

Siena Montepulciano 2 - 2 -

Siena 2 - S

Torino Ivren 1 - 1 - Aquila degli Ah. Aquila 2 - 3 -

Torino 1 2 2 5 Avezzano 1 - 2 -

Treviso Treviso - 4 - 4 * Sulmona 1 - 1

Udine Cividale del Friuli - 1 - 1 Ascoli Plceno Ascoli Piceno 1 - 3 -

Udine 3 4 4 7 Belluno Belluno 1 - 11 -

Venosta Venezia 4 5 5 8 Feltre 1 -- 1

Ýerona Verona 7 4 9 15 Potenza (u) Matcra -
1 - 1

VicenEÀ ŸÊCØnEû 1 1 ¶ 2 > ¾01(! 1 - Î -

Roma Roma 3 - 7 -

209 102 336 219
Saler o Campagna 1 - 1 -

Ágalassia con$gtosa delle capre
. 1

e delle pecore.
I

Aquila degli Abr. Sulmona 1 - 1 - Morbo collale maligno

Roma Roma 1 - 1 Bergamo Treviglio 2 - 4 -

Viterbo 1 - I Massa e Carrara Massa 1 - 1 -

3-3- Š.-6
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Nuttero Nürner Nt,tmero Numero

dei atmna delle stalle dei comuni delle stalle

Inf tti e pascob etti o pascoli

Pit0VINGIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRC€•NDARIO

Farcino criplococcico. Vainolo ovino.

Avellino avellino 1 - 2 -

Bari delle Puglie ari 2 - 2 - Aquila degli Ab Aquila 5 - 9 -

* Harlotta 2 - 2 -
.

* Avezzano 7 - 38 -

Campobasso (a) Campobasso 1 - 1 - Avellino S. Angelo dei 1 - 1 -

Isernia 1 - 1 - Barl delle Puglie Barletta 2 - 4 -

Genova Spezia - 1 - 1 Campobasso (a) Camp basso 2 - 4 -

Girgenti Gargenti 3 - 6 - Isernia 1 - 3 -

Measina Messina 1 - 3 2 > Larino 1 - 1 -

Napoli (a) Casoria 2 1 3 2 Potenza (a) Lagenegro 1 - 1 -

Castellammare di S. 2 1 4 1 > Matera 1 - 1 -

Napoli 5 - 22 1 Melli 1 - 1 -

Pozzuoli 2 - - Roma Roma 1 - Ç> -

Palèrme (a) Palermo 1 - 7tr - , Velletri 1 - 1 -

Salerno Sala Consilina 1 - 1 -

> Salerne 3 - 3 -
24 - 65 -

Colera dei polli.
' 27 3 128 7

Ascoli Piceno Ascoli Piceno - 1 - A

Rabbia Firenze Firenze - 1 - 3

Messina Castroreale 1 ,
- 5 ..-.

Alessandria | Casale Menferrato - 1 - 1
Modena Modena 1 - 1 2

Anoona Ancona - 1 - 5 Pesaro Urbino Pesaro 1 - 2 -

Barl delle Pug. (b) Bari 2 1 3 1 T ramo Teramo 1 - 5 -

Bologna Bologna
- 1 - 1

Firenze Pistola - 1 - 1

Girgenti Bivona 1 - 1 - Morva

> Sciacca 1 - I Benevento Benevento 1 - 1 -

Lecce Brindisi - 1 - 1 Napoli (a) Napoli 1 - 2 -

líÊacerata ¾acerata 2 - 2 6
> Pozzuoli - 1 - 1

Mantova Mantova - 1 - 1 Roma Roma -
1 - 2

Napoli (a) Castellammare di S. 1 - 1 Rovigo (a) Rovigo 1 - 1 -

• Napoli - 1 - 4 Salerno Salerno 1 -- 1 -

Palermo (a) Palermo 1 - 2 - .-..-

Perugia Spoleto - 1 - 1 g 2 5

Ravenna (b) Faenza 1 - 2 -
Influenza del cavallo.

eggio Calabria Reggio Calabria 1 - 1 Girgenti | Girg <nti 1 - -

1 - 1 -
yenezia (b) Venezia

Aborio epizootico.

9 11 12 24 Modena i Modena 1 - 3 | 1
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RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di malattia

Carbonchio ematico 13 18 20

Carboachio sintomatic 3 3 3

Alta epizootica .
39 311 555

Malattie infettive dei suini 15 71

Morva 5 d 3

Faroino criptocoscico 9 13ö

Rabbia 15 gg 36

Rogna S 13 31

Egagsslâ.contagigsa delle capro 2 3 3
e dölle pecore

Vaiolo ovino

Márbo coitale maligno
Iidf&eán Ael cavallo
Aborto epizootico
Colera dei polli

O

(a) I dati si riferiscon
(b) Mal it sospetta.

6 24 65

3 5

1 1 1

1 1 4

6 6 i 20
I

alla seldmana precedente.

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente,
dall'fi al 17 dicembre 1922.

Numero
Numero delle stallo
dei Comunt e pascoli
infetti Infetti

COMMISSARIATO DISTRETTO e e

generale civile POLITICO

Affa episootica.
Venezia Giulia Gorizia (città) 1

Gorizia 4 -

Monfalcone 4 - 7 -

Pola 3 10 -

Posta 1 - 14 -

Sesana 1 - 1 -

Trieste 1 - 1 1

Venezia Trident. Caval .

-- 1 1

14ßgy3

Malattle infettfoe del sainf.

Ÿenesid ÖÌÙa Monfalcone - 1 .... 1

Parenze 2 - 4 -

Posta a 1 1 -

Venezia Trident. lzano - 4
.... 1

ressanone - 1 - 2

Trento - 1
- 1

3 4 5 6

Rogna.Numero
Numero delle stalle Venezia Trident j Bressanono 1 - 1 -
del Comuni è pascoli
infetti infetti

COMMISSARIATO DISTRETTO . , colera del polli.

generale civile POLITICO Zara ! Zara 1 - 2 -

Numero Numero Numero

VeSia à
rboucM entatico.

- 1 - 1
M A L A TT I E ti Como e

Gradisc - ,1 - 1 enn cant.diaalattis

--- 2 - 2 Carbouchio ematico 2 2 2

Carbenchio sintomatico 2 2 2

Carbouchip sintomatico Afta epizootica 8 16 40

V nÀÀa Trident. Cavalese -- 1 - 1 Malattie infottive del suini 6 y ff 10

Silandro - 1 - 1 Rogna 1 1 1

-------.- Vainolo ovino -

ov
- 2 - 2 Colora del polli 1 1 2
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1VIIl\TISTERO DELLE FIN.Al\T25E

Si dichiara che le rendite sognenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazions del Debito
pubblico, vennero intestate e Vincolate como alla colonna 4, montrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi eeme alla co-
Itana 5, essendo quello ivi risultanti lo vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Rettifiche d'intestazione. Sa pubblicanione. (Elenco n. 28.

Numero Ammontare
Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

d!isorizione rendita annua
1 2 3 4 • 5

Consol 111526

111527

197797
172018
1 r2010
197798

155 - Roll Alfonso fu Alessandro, minore, sotto Rol Alfonso-Antonio fu Alessandro, minore,
la patria potestà della madre Lo Re sotto la patria potestà della madre, Lo
Auretia fu Alfonsa, ved. Iloll, dom. a Re Amalia fu Alfonso, ved. Rol dom, a
Messina Messina

155 - Roll Giacomina fu Alessandro,minore, so'to Rol Giacomina-Alessandra fu Alessandro,
la patrin potestå della madre i e Re minore, sotto la patria potestå dellama-
Amelia fu Alfonso, ved. Roll dom. a dre Lo Re Amulia fu Alfonso ved. Atol
Afessana dom. a Messina

10 - Candioto Giovanni fu Pietro, minore sotto
134 - la patria potestå della madre Mascari
4a - Chiara di Francesco, ved. Candioto, do-
30 - mic. a Termin! Imerese (Palermo , coti

usufrutto vital1zio a Mascari Chiara di
Francesco, ved. di Candioto Pietro dom.
a Termini Imerese.

N. B. - L'ultima rendita è libera da usu-
frutto

Candioto Giovanni fu Ignazio-Pietro ecc.
come contro, con usufrutto vitallaio a
Mascari Chiara di Francesco, ve i. di
Candioto Ignazio-Pietro ecc. come con-
tro.

N. B. - L'ultima rendita è libera da usu-
frutto

O

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n ŠŠŠ,"sT'alf..
Eda ohiunque possa averyi interesse cho, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano
stato notinoate oppŒsizioni a questa Direzione generale. le infestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, 21 febbraio 1923
.

11 direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO Media del consolidati negoziati a contant!

DIREZIONE GENERALB CONSOLIDATI Con godimento Na
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private in corso

Corso medio det ca.mbi B.50*/,netto(1906) ..... 7989 -

del giorno 31 marzo 1928 350 */, netto (1902)
. . . .

(Art. 39 del Codice di commercio) 5 */, lordo
. . .

Media Media 5 'I. ¤©ife . .
.
. 88 49 -

Parigi . . . , , . 132 88 Dinari
. . . . • · · ·

- MINISTERO RER L'AGRICOLTURA
Londra . . . . . . 93 68 Corone jugoslave . .

-

Svizzera . . . . . .
369 30 Belgio . . . . . . . .

114 SO Direzione generate delFagricoltura
Spagna . . . . . . 306 20 Olanda . • • •

~

Essendosi accertata la prese della flllossera nel comune di
Berlino . . . , , . 0 0937 Pesos ore

. • · · · .
- Govone, in prov nc a di Cuneo, sono state,con decreto del 2 aprile

Vienna . , , . . . . 0 03 Pesos carta
. . , , , ... 1923, estese al territorio di detto Comune le norme contenute negli

Pragn . . . . . .
60 50 New York , , . . .

20 - articoli 1, 2 e 3 del testo unico 23 agosto 1917, n. 1474, e negli
articoli 10 a 14 del relativo regolamente 13 giugno 1918, n.1099,

Oro . . . . . 385 90 circa l'esportazione di ialuna materie inflicate ai numeri 1,
2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso. 9
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I NSE Il Z I 0 N I a. L':T" ;:L°.1:L°vazione del bilagolo (la liquidna a:•

8. Nom na di 3 sind ici effettivi o di 2 Supplenti.
Sooletà a onima Détérm nas one dell'dinosamento,

Farrovie Lon rdo-Èmilian9 Il deposito delle azioni por facceso all'assemblea deve esset
fatto e.atro il giorno 16 aprile 1923 presso 11 liquidatore in via

SEDE IN ROMA Buonarriti n. 12.

, Capitale L buu.e09 verseto

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale straordinaria, che airà luogo in Roma, piazza SS. Apostoli,
n. 49, pres,o la sede soc.ale, il giorno 21 aprile 1023, allo oro it,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di aumento del cap tde sociale a L 6.000.000 e

conseguen e modificaz.ono dell'art. 5 dello statuto sociale.

Occorrendo una seconda convocaziono si torrà la domenica
sussäguento dello otoiso luogo od alla stessa o.a.

hiilano, 29 marzo 1923.
)] liquidatore.

12559 - A pagamento.

Sopietà generale elet.rlaa della Sicilia
Anouuna

2. Proposta di modificazione degli art.coli 9 e 17 dello statuto Sedo i n 'I' a or In i n a
soc:ale.

Capitale L. 60.000 000
Potranno interreaire all'assemblea gli azionisti che risultano

iscritti nel libro det soeL I signorl azionisti sono convocati la assemblea generale ordi-

Iloma, 30 mar¿.o 1921. naria di sesonda convocazione e in assemblea generale straordi-•

Il Consiglio d'amministrazione. naria ai pr ma convocazione per 11 giorno 21 aprile 1923, ore 11
12548 - A pagamento. e 30, presso Il rfitci della Società in Milago, Foro Bona.paric

u. 21, per uni,berare sul seguenteSueletà Anoutua Ferrovie Lombardo,Emillane ordine del giorno:
Bede in Roma Parto ordinaria:

. Capitale L. 50).000 versato
Il Cons glio d'amminLtram'one nella sua seduta del 30 marzo

8, s. hg deliberato il r.chiama del residui 7(10 sulle 510 azioni da
& 100 eastituenti il capitale sociale.
Iliersamìnto dovrà effettuarsi il giorno 18 aprile 1923 presso

la sede sociale, piazza SS. Apostoli n. 49.
Il Consiglio d'amministrazione.

12519 - A pagamento.

1. Retaa.loas del Consiglio d'AmministrAzione.
2. Relaziotte del Colleg.o studacale.
3. Presentazio9e del h.Íancto cit.uso al 31 dicembre 1922 e

del.berantoni relat.ve.
4. Nomina di amministralorL
6. Determinazione dolPindeppità al Consigl'o d'amministra-

zione per feserc zie 1943.
6. Nomiraa di 5 sindaci effettivt e di 2 supplenti.
7. Itetribuzione ai sindaci per l'esercizio 1923.

Societå anonima indirizzi Montaldi , y
a e traoard nCart.:del capitale sociale fino aL80,000,000

TORINO e deliberas ont relativo, con la conseguente modifica dell'art. 5
dello statuta sociale.

ATTiso di convocasione di assemblea ordlaar:a 9. P oposta di emissione di obbligazioni e deliberazioni rela-
I s gnort azion sti sono convocati in assemhjes ord naria per five.

il giorno 21 ap ile 1923, ore 15, net locNii della sede sociale. via 10. Proposta di modillcazione agli art coli 7 e 16 dello statuto

Pr.ncipe Tommaso num. 4, Torino, ed, occorrendo una seconda sociale o act.borazioni relative.

convocazione, per 11 g orno 23 apt:Je, stessa ora e luogo, col se-
guer te

Ordine del giorno•
L Relazione del Consigho d'amministratione,
2. Iteinzione dei sindaci.
3. B lancio al 31 dioembre 1922.
4. Nomina di due amministratorL
5. Noinina dt tre sinduct e fettivi e due supplenti e dete mi-

nazione del:a retribuzione ai sindaci effettivi.
Torino, 31 marzo 1923.

12552 - A pagamento
il Consiglio d'amministrazione.

Pe- interven:re all'assemblea gl: azionisti che posseggono azioni
al portatore dovranno depositarle in conformità dell'art. 9 dello
statuto socia e, entro 11 13 aprile 1923 presso le casse della .So-

cletà in Milano, oppure presso le casse della Società italiana por
le strade ferrate meridionali a Fironte, presso 10 casse delle scdi

di Catania. Genova, Wssina, Milano, Napoli, Palermo, Roma e

Torino della Bauca cotumerciale itaffana, del Crédito Italiano, del
Banco di Roma o presso la Banca Zaccaria Pisa di Milano.

M.lano, 30 marzo 19'!3.

Il Consiglio d'amministrazione
12554 - A pagamento.

Società anonima italiana alimentare " L.A.. FIDITC£.A.
S. I. A. Societa allon. italiana tii assicurazioni e riassicurazioni

IN LIOUTDAZTONE
Capitale L 2000.000 -- versati 3/10

Milano
Sede in MILANO -- via Monfoie n. 2

Capitale L. 40.000 - interamente versato •---

Gli azionisti dc11a Sobietà ¿La Fiduciae sono invitati ad in-
CONVOCAZIONE

di misem>Tea generste ordinaria degli agonisti
per il g'orno 22 ape:le 1923. all ore 10 p-esso il sig. avv.
nino Russo via Carlo Alberto n. 31, Milano, per trattero
guente

Or line det giorno :
1. fleiazione det líquidatore e deî sindaci.

tervenire all'assen blea generile ordinaria e straordinaria che
avrà luoga in bli'ano, via Monforte 2, presso la sede sociale, il

Anto- g orno 21 aprile 195i allo ore 15. per del.þerare sul seguente
il se- Ordindlef jgiõrao:

Assemblen ordinaria:
1, Holaziogo degil amministgibri
2. Echzione dei dadecl.
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3. A vazione bilancio al 31 dicembre 1922.
f. Nómina e retribuzione dei sindaci per Vesercizio 1923.
5. Varie.

Assemblea straordinaria :

1. Modificazione agli articoli 11 e 18 dello statulo soc ale.

.-- .. 11 cous-gl-ere delegato.12550 - A pagamento.

SOCIETA' ANONI31A PETRIANO (S. A. P.)
Impresa 1(Iro-elet,trica

SEDE IN ARENA

Provincia di Catanzaro

Capitate sociale lire 600.€00

Avviso di convocazione ordinaria delPassemblea

Nizza, n. 6, _Cuneo, per il giorno di Venern 20 aprile 19234 alle
ore 10 (in prima convocazione) ed eventualmente pet giorno di
venerdi 27 agirile in seconda convocadone, per dehberare 6RI Sg•
guente

Ordine del.glorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindac:.
3. Approvazione del bilanc:o al 31. dicembre 1922.
4. Nomina di amministratori sorteggiati.
5. Nomina dei sin iaci.

Cuneo, 30 marzo 1923.
Per la Amministrazione

Il prealdeate
Tepore.

12561 - A pagamento.

I signori azion sti di questa Societä sono convocati in assem- $OCIOÍA 81101lilRS Ÿ0FFO O MOÍSIII di ŸBÍ0TRO
blea generale ord nar a per 11 glorino 2.1 aprile 1923 alle ore 9, Cap:tde L. 09a0.000 inte-amente versato
la prima convocazione, e per il medesimo gio no, allo ora 10.ini
seconda convocazione, presso la sede sociale in Arena, per delibe. Avviso di convocazione

rare sul seguente di assemblea degli azionisti
Ordine del giorno: Per cIrlib•razione dl Consiglio di amministrazione in dasta 15

1. Relazione del Consi411a d'amministrazione• marzo'19.3, l'es emblea straordinar:a ed ordinaria degli azionisti
2. Nomina dei consiglieri d'ammin straz:one· ò indetta per il giorna 21 ap ile 1923, elle oe 12 :n prima con-
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplentL vocazione, ed occorrendo, alle ore 15 in seconda convocazione,
Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà es- nella sede della Società in Palermo, Piazza Santa Cecilia, col se-

sere eseguito entro tutto il giorno precedente la riunione, presso guente
l'afficio della Società, - Ordine del giorno : i

Arena, 27 marzo 1923.

12557 - A pagamento.
Il ConsigT1o d'amministrazione.

Lavanderia a vapore
ANONIMA IN VICENZA

Capitale Lire 1.030.000

1. Parte straordinaria :

a) Decis one circa la volutazione delle es stenze patrimonialf,
si sensi del deLberato dell'assemolea del 12 apr la 1922.

b) Aggiunta dell'art. 6 dello statuto della Società.
2. Parte ordlaa.ria:

a) Discussione, approvazione o modifica del h°1ancio per l'eser-
e zio 1922 e del:herazioni relative, udite le relaz.oni delfAmmit
nistrazione e dei sindaci.

AVVISO DI CONVOCAZIONE b) Comunicarioni della p-esidenza.
c) Nomina di 3 consiglieri in sostituzione degli uscenti e di

A seggito del rinvio dell'apsomales degli as onisti tenutasi il 28
.

2 consiglieri in sostituzione dei dimissionari
maxo 1923, il Consiglio d'ammin:strazione, radunntosi nello stesso d) Nomina di 5 siadaci titolari e 2 supplenti.
giorno, ha del berata di convocare si come convoca gli azionisti
in assemblea ordinaria e straordinaria per 11 giorno di mercoledi N. B. - Ai sensi dell'art. 18 dello statuto sociale, possono in-

25 aprile 1923, alle ore 10, nella sala della Societå tramvie vicen- tervenire alfassemblea i possessori di una o più azioni depositate
tine in Vicenza, Campo Marzio, fissando fin d'ora la eventualese- ahheno cinque giorni p-irna della riunione dell'assemblea nella

conda convocazione pr lo ore 17 dello stesso giorno e nello Cassa della Societù, ovvero pressa le sedi di P lerme della Banca
stesso luogo, per trattare il seggente commerciale italiana. della Banca nazionale di credito, del Credito

Ordine del giorno: italiano, facendo pe venire in quest'ultimo caso alla sede della
' Parte ordinaria: Società il cert.ficato dell'avvenuto deposito non più tardi del 24
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922. aprile 1923.

2. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Palermo, 29 marzo 1923.
3. Relazione dei sindaci. Il direttore generale
4. Discussione degli oggetti ai un. 1, 2, 3.
5. Elezione dello cariche sociali:

N. 3 amruinistratori.
N. 3 sindaci effettivi, n. 2 supplenti.
Parte straordinaria:

Prowedimenti relativi a'la sistemaz one sociale

Disma Vergara.
12562 - A pagam÷nto.

Società idroelettrica Val di Hagra
e delibe-a- Œpitale 300.000

21om. An on i m a

N. B. Il deposito dellelaz°oni deve essere fatto presso la sede della SEDE ALLA SPEZIA
Società in Vicenza, stabilimento di Porta Monte, entro il giorno
19 marzo. Avviso di seconda convocazione

Vicenza, 23 niarzo 1928. dell'assemblea generale ordinaria es raordinaria degli azionisti
11 Consiglio d'amministrazione del 19 aprile 1923

12558 - A pagamento
I signori azionisti della Società idroelettrica Val di Magra sono

Banca provinciale di Cuneo convocati in assemblea ordinaria e straordinaria ( econda con-
vocazione) presso la sede sociolo alla %pezia - via Spallenzani

Soolets anoniana n. 5 - per il giorno 19 aprile 1923, alle ore 17, per deliberare sul

Capitale L. 500.000 versato seguente
Ordine del giorno:

Gli azionisti della Banca provinciale di Cuneo sono convocati Parte ordinarta:
in assemblea generale ordinaria presse la sede dolla Societ), corso 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
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2. Relazione del Collegio sindacale. tabile Banca Itgia. di credito e valari sede di MUnno non oltre
8. Presëntárione dal bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e il giornò 14 aprilo 1923.

deliberazioni relative. Occorrendo una seconda convocazione, questa s'intende fin d'ore
4. Nomina di un consigliere. fissata per il giorno 2L aprile 1923, stesso-luogo 44978.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e dúe supplenti e determi- Il Consiglio d'amministrazione;

nazione della loro retribuzione· 12500 - A pagamento
Parte straordinaria:

oggeno unico: Società anonima Carsena, e C'.
Proposta di modificare l'art. 6 dello statuto sociale e delibe,

razioni relative, Capitale L, 4.000.000

Por intertenire úlPassemblea i s:gnori azionisti dovranno pre-
sentare le loro az oni entro il 14 aprile 1923, pressa la Cassa so-
ciale alla Spezia.
Da tale obbligo sono esclusi i titolari delle azioni nominative

per i quali 11 diritto d'intervenire all'assemblea ò determinato

dalla iscrizione nel libro dei soci.
Spez1a, 29 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12563 - A pagamento.

CON VOCAZION E

Società anonima Agenzia italiana serv;zio cambi
SEDE IN MILANO

.

Capitale sociale Lit. 30.000 interamente versato
I p gnorì azionisti sono convocati in assemblea generale straor-

dia!àla che si terrà al 21 (vontuno) aprile 1923, alle ore 171¡2 in
hÏi

,
nella sede sociare, per discutere il seguente

Ordme del giorno :
i. Próposta di anticipato scioglimento della Società, oppure

di aumento del capitale sociale.
2. godifiche ello statuto per camb'amento di ragione sociale,

numero dei membri del Consiglio di amministrazione e loro at-

tribuzionk aulnento del capitale sociale, scopi sociali, sede so-

ciale, in baso di non scioglimento.
3. Nomina del o dei nuovi membri del Consiglio e del Collegio

sindacale, in caso di continuafione dell'eserc'zio.
1. Ëomina del liquidatore in caso di scioglimento.

11 Consiglio d'ammmistraz!one.
12564 - A pagamento.

SEDR MILANO

Avviso di convocazione
dell'assemblea generale straordinaria degli azionisti

I signori azionisti della Societå anonima Corsana e C.Âixo
onvocati in assemblea generale straordinni! per3I' giorÅ& di
sabata 28 aprile 1923, ore 14, nella sede sociale in via Sil*io el-
lico n. 12 - Milano - allo scopo di del:bertre sul segneate '

Ordine del giorno:
1. Rclazione del Consiglio di amministrazione:
2 Relazione dei stadact.
3. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 4,Q(iCÑO

L 6.000.000,mediante emissione di numero 20.000 azioni daL.100
cadauna.

4. Modifica dall'att. 6 dello statuto sociale.
5. Varle.

.

Per intervenire al 'asse:nblea occorrerà avere depositálo )e
azioni presso la sede sociale 5 giorni liberi prima di quello stai
bilito per l'adunanza.
Qualora l'assemblea di ta convocazione non risultasso legal-

mente costituita, essa viene fin d'ora convecata per il giorno .O
maggio 1923, nello stesso luogo ed alla stessa ora.

11 Consiglio d'amministrazione.
12588 - A pagamento. ;

Banca Italiana Importatori Esportatori
Seeletá anonima

Capitale Lire 2.200.000

Sanietà anonima per la distillazione legno
.

Sede i nGenor a

Capitalo-L. 600.000 Avviso di convoca.zione

Sede sociale in MILAND

Passaggio Centrale, 2

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalo ordi-
naria e straordinaria per il giorno 20 aprile 1923, ore 16, -presso
10sede sociale, onde deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relaz'one del Consiglio d'amministrazione.
2 R&latione del sindaci.
3. Presentaalone del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
4. Determinaziono dell'emolumento sp'ettante ai sindaci.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser-

cizio 1923.
6. Dimisstoni dell'intero Consiglio d'amministrazione e disca-

o agli inmialstratori.
7. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione.

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti in relazione all'art. 146 del Codice di com-

mercio :
a) oventuali limitazioni del capitale sociale ;
/>) evontuali antîcipato scioglimento della Società e nominn

di uno o più liquidatori.
2. Eventuale riduzione del numero degli amm nistratori.
8. Eventuali modifiche statutarie.

Si avvertono i signori azionisti che essnadp andatadoxortajiss-
semblea generale ordinar a o straordinaria di prima convocazîohe
ingetta per 31 marzo, quelli in seconda convocatione avrilmógo
il giorno 2L aprile 1923 p. v., alle ore 14, melin, sede sociale inGe-
nova, v.a KI Settembre n. 34, per deliberare sullo stesso ordine
del giorno, e cioè:

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione peral'esercizio

1922.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 81 dicembre 1922 e dollbera-

zloni relative.
4. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti,

Parte straordinaria:
Nomina di amministratori oppure eventuale scioglimento anti-

cipato della Società colla relativa messa in liquidazione o conseg

guento nomina di uno o più liquidatori e determinazione del-re-
lativi poteri.
Il deposito delle azioni della Società per avere dir tto ad.inter-

Venire all'assemblea sopraindica¾a in seconda convocazione dovrà
essere fatto presso la sado della Societh o presso la spett. Banca
Nazionale Francese per il commercio estero filiale di Genovaen-
tro 11 15 aprite 1923.

Genova, 31 marzo 1925.
Per intervenire alP assemblea i signori azionisti devono deposi- Il Consiglio 4 amministrastone.

tare le loro aziont presso la sede sociale, oppuro presso la spet- 12590 -- A pagamento.
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vocar|one giorno 20 aprile allo orÞ lð,SO presso la sede della
Società per deliberare sul snedustplo oráng dq} giorno di cui al-

Società anon ma I anlao pulla Gazzetta f/lcials a. 02 del I taatso to a.

SEDE TN ROM A Roma, 8 aprile 1923

C,pitale L. 51.000 12505 - A pagamento.
O Consiglio d'amministrazione.

I signori az!on sti sono convoca'i in assemblea generale straor~ Societå Cooperativa " Nodernissima ,,dLaaria nella sede sociale, b Roma, sia del Leone n. 15. per il

giorno-21 aprile 1923, ore 16, onde discutere E sego nie per case a proprietà divisa
Ordiae del «torno Roma, via Firenze, n. 43

1. Comunicazioni del Consig1 o d'amminisirnzione circa l no-

logazione della precedente deliberazione di aumento di capitale.
2. Aumento del capitale sociale da L. 50.000 a L. 2.000.003 e

cúnseguente modificazione delfart. 5 dello statuto sociale.
3. BI zione di un amministratore ed eventua e nonúna del

presidente e di un amministratore delegato.
A Varle.

Assemblea generale ordinaria 19 aprile 1923; ore 20. seconda
convocaz one ore 21.

Ordine del giorne:
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
2. Bilancio 1922
3. Elezione dei sindaci e dei probiviri.

12591- A pagamento.
Per inte-vonire all'assemblea i sign vi ozionis'i dovranno de-

posÏtare le loro azioni nelle casse sociali entro il giorno 15 apri- a
le 1923.
In mancanza del numero legale l'assemblea di seconde convo-

eazione rlmane sin d'ora fissata por il giorno 2 noggio 19'3 ore 16.
Saranno validi i depositi di azioni eseg iti per Passemblea di

prina convocazione ed i nuovi depositi potranno essere eseguiti
ntro 11 giorno 26 aprile 1923.

Società Lombarda per la Metallizzazione
ANONIMA

SEDE IN MILANO

Capitale sociale Lit. 250.000 Interamente versato

Avviso di convocazione
Roma, 3 aprile 1933.

Il Consiglio <! amministrazione.
12591 - A pagamento.

Società Italiana di nav gazione " G. Rossi ,,
Soislota anonima

SEDE 11 ROMA
- Via Milano,21

Capitale socŠe ,L. 1,12m0 interamente versato
Assemblef ordinaria degli azionisti

2a convocazione

L'assemblea ordinaria degl nisti,. convocata per il giorno
28 marzo 1923, non ha potuto essere tenuta. non essendo raupre-
sen ata la quairfità minima di azioni fissata dallo statuto to-
ciale.
Pertanto detta assemblea è riconvocata per il giorno 17 9pr'le,

alle ore 15. Pfesso la sede sociale in Roma, v:a Milano, 24, col se-
guente

Ordine del giorrio:
1 Relatione del Consiglio d'amministraziono
2. Relazione dei sindaci.

Essendo andata deserta per la manc9nza del numero legale
l'assemblen generale ordinaria indetta per il giorno 26 marzo

1923, si invitano i signori soci ad intervenire alPassembl a gene-
role ordinaria e straordinaria indetta per 11 giorno 18 aprile 1923
in Milano, nella sede soc ale di via San Tomaso, n. 6. ore 14,30,
per deltberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

Relazione dell'amministratore delegato e de†i sindaci, prescu-
tazione ed approvazione del bilancio al 31 diceinbre 1922.

Pa te st-aordinaria
Relazione spec ale dell'amministrato-a delegalo e delibera-

zioni relative al bilancio anche in base all'art. 146 del Coaice di
commercio.

Milano, 27 marzo 1923.

L'amministratore delegato.
12596 -- A pagamento.

L'.ALBA.
Società anonima alberght titurni

SEDE IN NAPOLI

3 Prontazione del bilancio dell'escre:zio chiuso al 31 dl. I signori ezionisti sono convocati in asseniblca generale straor-
eembre 1%? e deliberazioni relative. d nar:a il giorno 18 a r le 1923, alle ore 17, nella sede della So-

4. Nomlne di emininist'atori.
5. Deterrainazione del compenso fisso al Consiglio d'ammini-

strazione (ari. 17 dello statuto sociale)
ti. Nomiin di 3 sindaci eTettivi e 2 supplenti ed emolumento

ai sindaci effettivi per Pesercido 1923.

Alla assembles potranno int rvenire tutti i titolari di azioni no-
minative, che risultigo tali dal libro dei soci, a tutto il giorno 11
aprile 1923.

Roma 3 apr le 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12592 - A pagŒWOnto.

Società delle tramvie e ferrovie elettriche
di Roma

ANO\\TTMA

SEDE fift0Mi - Vis Appia Nt0MM. n. 280

cietà, in via Santa Brigida n. 72 per deliberare sul seguente
Ordine del, giorno:

L Propaste di eut al comma 4 e 5.dellart. 168 del Codice di
commers io e deliberazioni relat:Ve.

2. Dimiss out del Cónsiglio d'ammluistrazioae.
3. Elezione d i nuovo Consiglio d'amministrazione, previa de-

terminazione del numero.

Per intervenire all'assemblea i signor1 azionisti dovranno depo-•
sifare le loro as oui, entro il giorno 12 aprile1923, presso la sede
della Società in N Ipoli.

Napol .
1° apr.le 1923.

Il Consiglio d'amministrazionoo
12597 - A pagamento.

Cantiere nävale Scoglio Olivi
POL A

GH criotiBU della $deletà anonima aCantierd nava'e Sag!
Non e.se o ran tata villa l'as.emblea dei signori erienisti di Pota sono invitati ad intervenire alla 3'amemblea generafoota

gia lbsata per 11 31 marzo u. s., essa ayrA Inogo in econda cop- 4.naria couwcata a Pola 11 gieruo 21aprile luil, Gro13nella saht
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dello Spett. Consorzio dei Negozianti, sita g Pola, via Sorgia, n. 38
1 giano, gentilateate conetssa, per deliberare sul sa guente

Ordine del giorno:
4. Reidziatio del Gorisiglio atnàsinistinstone:
2. PresenfazioãŒ det irlancio e del canto'profilft e ReiñÌÊe

per l'anna 1922, rapporto dei revisort delibéràžione 'aul bi-
lancio.

3. Decisione sulla proposta di ripartizione dell'utile nottò per
l'e sercizio 1922.

4. Elezione di un consigliero d amministrastone.
5. Elezione di due revisori e di due tevisori sostituti per 11

bilancto 1923.
A tenore dell'art. 26 dello statato sociale gli az'onisti per inter-

venire all'assembica dovram o depostare le loro azi,ai verso 11-
fire degli scontrini di legittimansone al più tardi entro 11 giorne
20 aprile 1923 :

a Poln, presso la civica Cassa di risparmio, la Banca coope-
rativa Gtuliana e la Banca della Ven sta Giul n;

a Trieste, presso la Unaca commerciale triestina e la Banca
commere ale italiana.

Pola, 28 marzo 1923.
Pol Consiglio d' amministrazione

Il presidente
D. Stanich.

12389 - A pagamento.

Provincia d'i Parma

Amministrazione provinciale
.
AVVISO D'APPALTO

ad unico incanlo per la manutenzione di strade provinciali
Rei giorni e ally ore indicaSIPcÏence in calce al p¢esente
kniso in una sala dell'Amministrazione provinciale, dinnanzt ad
un rapprešentante dell'Amminist aziono stessa, si addi erri a sä-
parati pubblici incanti por l'appalto della manutenzione ordina-

ria o straord.naria dei lotti di strada sotto ndicati per il periodo

per.i pilvati imprenditori:
a) l'attestato penate e il cert ficato di moralità, data öga

anteriore. di 4mestattella fissota per Pasta ,

b) 11 cerdficalo d. idötifíf ell'eseguimento del lavori di
cái trattasi, rilasciato dangnge ere Apo dell'ufficio teen co pro•
vinciale, oppure dal pátetto o softópièfetto, e corredato, hi
qúest'uatimo caso, dall'attestato relatiro,ai lavori eseguiti 11 cer-
tiilcato e fattestato non dorranno essere di dati anteriore di 0,
mesi a quella fissáta per fásta;

c) una d.ch arealono in carta libera éon cui 11 concdrireËë
attesti di aver.presa conoscenza delle condizioni locali, noncËè
di tutte le condiziori! generali e speciali d: capitolato e di avero
giudicato i prezzi,bel loro comp esso, rimunerat.vi e tali da con-
sentire il ribasso che sarà per fare.

per lo Socirka anonime e in accom ndita per azioni :
1 Patto costitutivo, lo statuto sociale a l'ultLno bilanele aþ•

provato;
2* il certificato della caneelleria del thibunale da cui rlsulli

che non si trovano in stato di fallignento;
3 icerut,cáti r lasciati o confermati da funzionarl governa-

ivi da cui risultino i lavori esegu ti
4· la ¿epia infeatica dolla delibarazione di nomina del di-

rettore dei lavori, corrodata dai documenti richiesti alle lettere
a) c'b).
Per l Cooperative e i Consoral di copperative, oltre ai docu-

menti r ch esti per lo Societi anon me per n2ioni:
Il cèrtificato di regolare iscrizione nel registro prefút-

tizio.
Il concorrente dovrà, per ogal singolo lotto al cui appalto in-

tenda concertere presontare distinte separate domance, richia-
mando iri ognuna di esso quella a cui si trovano allegati i däca-
menti di rito.
I concori•onti vei'rinae avvertiti dell'ammissione o dell'esolu-

slono loro al dom ciÏi tÏa essi indicato.
I concorreelt emmesti, ohã non slano Cooperative o Consorsi

di cooperatve, corranno esib re al poesidento dell'asta la rice-
a far tempo dal giorno della consegna fino al 31 marzo 195.

I appatto avrà luoão mediante distinto gare, lotto per lotto, so-
condo l'ordine stabiltto negIt elenchi in calde.
l"astasesi Ifettuerà adermini dell'art. 81 lettera A del regola-

mento sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 188&, nu-

mero 3076i, cioù, mediante offerte segrete stese su carta bollata
da L. 2,to da presentare atl asta, o da far pervenire in piego si-
glitato ,alla Amministrazione provinciale por mezzo della

posta, ovvero consegnandolo personalinento o facendolo conse-

gnare a tutto il glordo che precede quello dell'asta.
' Le offerte spedito pt r posta dovranno jortare sulla busta ove

è segnatg l'indirizzo l'ind:cazione della strada al cui appalto si

riferiscono.
'

Le offerto dovranno portare un tanto por cento di ribasso sul

prazzo di appulto appl cabile a intti indistintamenic i lavori e le
provisto oggetto dell'appatto medes mo.
L'Animin ti'aatone jrovino:nle stub lirå in una propria schedä

per ciaschn app Ito 11 minimo del ribasso cui si possa arrivare

nelfaggiudicazionq, che sarA donnitiva al primo incanto, quando
anche yl ali un solo concorrente, semprech sia stata superata
o almeno raggiunta, per ogni appalto, la cifra di riliasso stabi-
Ilta nella propria scheda dall'Amministrazione.
L'impress kosta Vincolata altosservanza dellocondizioniportate

dal capitolato speciale d appalto c. in quanto alle meddaime non

siano contrárie, 'di quelle stabilite dal capitolato generato por lo

appitto delle opero dipendenti dal MJntstero det lavori pubblici,
approvato con decreto Ministoriale 28 maggio 1805 o tuodificato

cot dröreti Ministorialt 8 novembro 1900. O giugno 1916 e 4 mag-

gfe 1921.
I cipitolati che dovranao far parte del cant,rtto saranno visi-

bili pressa F facio di segretaria dell'Amminstrazioneprovinciale
darant Terári a di uffici ».
Po oss iri: m nosso all'asta ogni doncorrente dovrà presentare

fion 11 'ardi delle ore 17 d<1 giorno 14 äp 11 p. y dornfunfa in

parta b>llaa dt L.1,20 il'a quale d,vranno cssere rílyalla

vuta del depos to feto alla cassa provinciale (cassa centrale per
le casso rural: cattoliche d'Italia> della ciuz one provvisoria nella
misura per clarpun lotto indicata negli elenchi che seguono.
Per le Cooperativa o i Consorzi d :tdoperatis e ammessi, :I depo-

silo provvisorio dovrh farsi nella misura aielPuno per cento del-
l'importo dill'appalto.
Ilaggiudicat irid covrà, pririta della stipulazione del cont atto,

presántare o designore la pe sona di un supplente e provvedero,
secondo lo modalità Stabilito dai singoli capitolati spec:ali d'ap-
palto, alla rrgolate costituzione della caumone definitiva, corri-
spondente at dieci per cento dell'ammontare complessivo netto
dell'appalto.
Per lo Cooperativo.o.i Conso-si di coop rative della Provincia

la cauzione deflnitiva sará costituita mediante r.tenuta del cinquo '

per cento sull'impor o di ogni rata d'acconto.
Tutte le spese delPasta; stipulazione del contratto, registra-

zione, copio ed altro, sono a enrico dell'appallatore.

Seziono Orientato

Lotto 1.
Gio no 23 aprile 1923, ore 9.

Strada degli Argini da Barrie-a Ifarini a.Lesignano Bagni.
Lunghezza in metri non compreso le traverse 19.600.
Importo presunto dell'appalto per anni due L. 70A00.
Cauzione provvisoria L. 3500

Lotto 2.
Giorno 23 aprile 1923, ore 10.

Strada di Calestano dalla Stradella alPahitato di Calestano.
Lunghezza in metri n¤n compreso le traverse 20003
Importo prC6unto del aptialto per anni due L. 83.100.
Canzione provvisor:a L 4:00:

liottà 3
Ghr n 233)¾Tú 1923, ore 11.

Strada di Celarno d i ßarriera-Gariba di al ponte in chiatto con-
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tre saÍSS e (coËpreso il tratto dal hivi del V zzone al
Pó per Sacca)

Luiigliëz in metri non comprese le ti·averse 21.871.
Importo pregunto dell'appalto poi amii d L.145.000
Canzione provvisoria L. 7000.

Lotto 4.
Giorno 23 apitle 1023, ore 14.

Strada al Confine Massese 1 tronco: dal Pastorello a Selvanizza
(compresa la diramazione per Tizzano).

Lunghezza in metri non comprese le ttaverse 28.991.
Importo psesunto dell'appalto per anni due L.180.000
Cauzione provvisoria L. 9000.

• Lotto 5.
Giorno 23 aprile 1933, ore 15.

S'rada al Confine Massese 2* tronco: da Selvanizza a Rigoso.
Lunghezza in metri non comprese le traverse 23.231.
Importo presunto deWappalto pû anni due L.73.000.
Caus one provvisoria L. 3500.

Lotto 6.
Giorno 23 aprile 1928, ore 16.

Strada di Cornig1 o da Langairano a Corniglio.
Lunghezza in metri non comprese le traverse 27.251.
Importo presunto dell'appalto per anni due L.1'¡6.000.
Cauzione provvisoria L. 8550

Lotto 7.
G orno 21 aprile 1923, ore 9.

Strada del Gristo da Barrie-a Saffl al Forno del Gallo.
Longhezza ín metrl non comprese le traverse 3.880.

Importo presunto dell'appalto per anni due L. 23.000.
Cauaione provvisoria L. 1000.

Lotto 8.

G ovno 24 aprile 1923, oe 10.
Strada Emilia dä Strada Elevata per San Prospero all'Enza.
Lung lezza in metri non comprose le traverse 7.234.
Importo presunto delPappalto per anni duo L. 47.400.
Cauzione rovvisoria L. 2030.P

Lotto 14.
Ùorno 25 apr:le 1923,'ore 10.

Strada di Traversetolo 1* tronco: tür Barierre E. a Traver-
setolò

Lunghezan in metri non comprese le tragtse 47,738.
Importo,presunto dell'appglio per anni due L.19800.
Canzione provv!soria L. 4000.

Lotto 15.
Giorno 25 aprile 1923, ore 11.

Strada di Traversetolo 2° tronco : da Traversetolo al Ponte
Tondellt.

Lunghezzo in metri non comprese le trave.se 1LEGO.
Importo presunto dell'appalto per anni due L. 47.0¾.
Caufonc provvisoria L. 2000.

Lotto 16.
Giorno 25 aprile 1923, ore 14.

Strada .di Traversetolo 3· tronco: da Ponte Tondelli al Po-
mello.

Lunghezza in metri non comp-ese le traverse 11.994.
Importo presunto dell'appalto per anni due L. 66.800.
Canzione provv soria L. 3000.

Sezione Ocoidentale.

- Lotto 17.
G:orno 25 aprile 1923, ore 15.

Strada di Bedonia da Borgotaro a Bedonia. !
Lunghezza in metri non comprese le traverse 13.704.
Importo presunto dell'appelto per anni due L. 96.000.

Strada di Compiano dall'innesto con la strada Bedonia, presso
il rio Bertoli, all'ingresso a sud di Compiano.

Lunghezza in metri non comprese le traverse 860.
Importo preannto delfappelto per anni due L 8000.
Totale mot-i 14.584.
Totale importo L. 99.603.

Cauzione provvisoria I, 5030.
Lotto 18.

Lotto 9.
G:orno 24 aprile 1923. ore 11.

Strada di Fornovo da Barriera Farini alla colonna migliore n.15
in poyrispondenza di Casa Taverna (compreso 11 tronco di allac-

,clamento al ponte sul.Taro contro Fornovo).
Lunghezza in metri non comprese le traverse 23.004.

Importo presunto dell'appalto per anni duo L. 122.000.
Cauzione provvisoria L. 6000.

Lotto 10.

Giorno 25 aprile 1923, ore 16.
Strada di Borgonovo di Bedonia a Casale.
Lunghezza in metri non comgirose le traverse 12.067.
Importo presunto dell'appalto per anni due L. 44.000.

Strada di Borgonovo da S. Maria al Taro al rio Múlanotte (coh-
fine con In provincia di Gonova).

Lunghezza in motri non comprese le traverse 3.200.
Importo presunto dell'appalto per anni due L. 15.WO.
Totale me ri 15.267.

"Giorno 24 aprile 1923, ore 14.
Strada di Golese da Parma per Golese o Torrile a Colorno.

Lunghezza in metri non comprese le traverse 18.000.
Importo presunto dell'appatto por anni due L. 55.680.
Òaucione provvisoria L. 2000.

Lotto 11.
Giorno 24 aprile 1923, ore 15.

Strada di Langhirano da Ponte Umberto I fino all'ingresso sud
di Langh:rano.

Lunghezza in rnetri non comprese le traverse 21.9$5.
Importo presunto delPappalto per anni due L. 188.093.
Causione provvisoria L. 6530.

,Lotto 12.
Giorno 24 aprile 1913, ore 16.

Strada digMantova da Strada Elevata per Sorbolo alPEnza.

Lunghezza in nietri non comprese le traverse 10427. >

Importo presunte dell'appalto per anni due L. 48.400.
Canzione ptorvisorla L 2500.

Lotto 13.

G:orne 25 apr le 1923, ore 9.

-Strada del Pilastrello: dal Pilastrello alla p:sta di - Montechia-

rugolo.
Lunghézzarin metri non comprase le traverse 6.133.

' Importo p-osunto dell'appalto per anni cue L. 20.800.
Osur.lonc•provylsoria L. 1)00.

Totale importo L. 59.000.
Cauzione PTovvisoria L. 3000.

Lotto 19.
giorno 28 aprile 1923, ore 9.

Strada Bedonia-Mottfevack da Redonia al Valico di Monteraca.
Lunghezza in metrLnou comprese le traverse 5.960.
Importo presunto dell'appelto per anni duo L. $Ú000.

Strada di Tornolo dalla hosta di Ëorio a Tornolo.
Lunghezza in metri non' comprese le traverse 3.400.
Importo presimto dell'appalto per anni due 1.3 00.
Totale metrl 9.880.
Totale importo L. 88.000.
Cauzione provvisoria L 00.

Lotto 20.
Giorno 26 aprile 1923, ore 10.

Sträda di Centocroci dalla tesinin destra del ponte s Taro con-
tro Campi al valico di Centocroci.

Lung'iezza in metri non comprese le traverse 13.942.
Importo presunto delfappalt per anni due L. 86.Ú0þ.

Strada di Albareto dal palazzo Picenardi ad Albareto.
Lunghezza in metri ngn comprese le traverse TOCO.
Importo presnato délPalipaito þer aimi dúa L. . .

Totale metri 17.642.
Totale importo L. 54.000.
Ceuzione provvisoria L, 2530.
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La'fo 21. Lunghezza in met i non comprese le it'éverso 158 .

Giorno 26 aprile 192 67711. In2¡ibifígesuhl cÏell'n iälto ýbdinnÏ'dtili i. fÍ2400
Strada Borgotaro Bercáã da Burgotiro allaáÄzioÃn! i SpesÌ . Candone provy sorti L. 21°N.
LunglÏëzz£9n métri non comprei få trayer e'20 854.45 Lotto 31.
Imparti presunto dell'app ito pe) Ànni ne L. 70000 G orno 28 apYlle 1983, òfe 0.

St a in del Minub ola dalla staziono Ñ:( viaria d Berceto l Strada ÑIlegrläd Luñeto da Pdile rino allá Creermo ði 1.Onott
ponte di Manutiiolk. sulla profin:.ali pirc<útina per BardL

Lungherza in metri non corñp-ese le traverasi 4.209. Lungt: zza in metri non comp ese le traverse 14.850.
Iuporto presunto dell'appaito per anni duo 1.. 24.000. Importo presunto_dell'appello per anni d i L. 52.000.
Totale meir, 31.105,45. . Cauzione proviisoria L. 2500.
To'ale importo L 91.000. Lotto 32.
Cauzione prqvy.roria L. 5000. G orno 28 aprile 1923, ore 10.

Lotto 22. Strada di s'ssa dal Mn torano a Sissa.
Giorno 26 aprile 1923, ore 14. Lunghezza in metri non comprese le traverso 5467.

Strada di Basseto da fornace Bizzi, sull'Emilia, per Fontanellato Im¡iortoireëààto dell'Eppsito pät annÏânfL. 17 000.
o Soraana a Busseto. Cauzione provvisolta L. 1000,

Luagliezza in metri non comprese le traverse 2ð. ES- Lotto 38.
Impor.o presun'o dell'sppelto per anni due L. 96.000. G'orno 24 apr le 1973, ore 11.
Cauzione provvisoria L. LOCO.

Lotto 23.
Giorno 26 aprile 1923, ore 1ð.

Strada di Cromona 1* tronco: tratto dalla Crocetta a San Se-
condo.

Lunghezza in metri non comprese le traverse 15.500.
Itnporto presunto dell'appaito per anni due L. 5LOOO.
Cauzione profvisoria L. 25 0.

Lotto 21.
Giorno 26 aprde 1923, ore 16.

Strada di Cremona 1• tronco: tratto da San Secondo a Ragas-
sola.

Lunghezza in metri non comprese le-traverse 11.477.
ÍmporÎo presunto dell'appaito per anni duo L. 38.000.
Cauzione provvisor a L. 2000.

Lotto 25.
Giorno 27 aprile 1923, ore 9.

Strada di Cremona 2* tronco: da Ragazzola all'accesso destro
ddi ponte interprovinc ale sull'Ongina.

Lunghëzza in metri non comprese le traverse 13.668.

Importo presunto dell'appalto per anni due L. 32.000.
Cauzione,.provvisor:a L. 1500.

Lotta 26
Giorno 27 avr>le 1923, ore 10.

St-ada Eniilla, 2 tronco: d.11'maesto della .strada di Butseto

Presso Fernaci B zzi al rio Rimale compreso il tratto di accesso
úÌÌa staziönädi Castelgue fo.

LünglÍ za in m tri non comprese le traverse 1ß,832
Imþohäiresunto dellt ppaito per anni dus L. 84.000.
Causione:provvisoria L. «OCO.

Lotto 27.
Gio-no 27 aprile 1923. ore 11.

Strada "dli Medesano dall'innesto een l'ßmíl a a ponte Recchio

Stada di Soragna dal'nntsto colla strada EmUia, presso Borge
San Dona no, a. Soragn t.

Lunghoeza (1 iue r non comprese le tràverse 8870.
Imposto pr,suata dell'appatto per anni due L. 30.000.
Càuliane rosviarla L. 1500.

Lotto 34.
G orno 28 aprile tú23, ore 14.

Strada di' Varai da Fornovo (passaggio a livello della ferrofa
Parnia-Sýezin) n Vers'.

Lunglie za in metri non comprese le traverse 26.855,30.
Importo presua o deh'appalto por anni due L. 88.000.
Cauzione prosvisor a L. 4ã00.

Ú¿rma, 27 naarzo 1920.
Il commissario prefettizio ·

Podestá.
12443 - A pagamento.

AVV.ESO D'ASITA
Il sottoderltto Luigt Ortona di G°useppe, notaio residente in

Barletta, iscritto presso il Collegio nota ile di Trani
RENDE NOTO

che per delegazione ricevtita dal rev. canonico don Giuseppo
Spera, parroco della parrocch'a di S. Maria Maggiore di BarÏettá,
debitamente autorh.zato al'itinistro guardosig)]i. segretario Ï
ilato per la mstizia'ed allori di culto eon decreto del 7 fè$-
braio 1923, avranno laago dinanzi a 8ò stesso, o chi preslederÂ
all'asta,'e nel suo studio in Barletta al Corso Vittorio Emanuel'e,
n. 14 con l'agistenza del richiedente cari Syerit, e suo legalo, la
vendita medianto asta, pubblica a duplice esperimento, per l'eŸeii-
triali aumeni dal ventes:mo, del seguento hnmob'le di proprátà
della parroc.hla di Si Mar.a Maggiore di Barletta, e précisamenio
del

all'access6 siàÏstro del ponte sul Taro contro Foreovo.
1,udaÍ1esÑiin metri non comprese le travorse lif.018.
1mpoŸ(à i•esuiito dell'appalto per anni dà L. 70,000.
Canziiile §rofylsoria L. 3500.

Lotto 28.
Giorno 27 ap-11e 1923, ore 14.

Strada di Ongina dall'Emilia oltre lo Stirone per Bussefo l

ponte sull'Omg na (confine placent no)
Lungtlezza in metri non comprese le traverse 16.288,50.
I nporto presunto dell'appalto per anni due L. 5'i,(.00.
Cautione provvisoria L. 'sb00.

Lotto 29.
G orno 27 aprile 1923, ore †5.

Strada di Pellog-ino 2 tratto, da Salsontaugloro a Pel¡eg-ino
Lunghear.a in metri non comprese le traverse 16, 90.

Im; orta p-esan o dell'appelto per anni due L. 82.000.
Cau..i ano provvisoria L. 4 00.

Lotto 30. .

Giorno 27 sprile 1923, ore 16.

S rada di Pe'legrino 3° tronco : da Pellegrino a Varano Mt le-

gari,

Fondo rustico in tenimento di Cariosa, contrada Colavecchia, a
5 km. da Canoia ed a 2(Î àà Barletta, della estensione di ettäri60
ediare 49 pari a¾órünro 49 della misua di Baëletta, ogrii ke¾
iiirra uguale a quella di R gia-cotte, cioè ett. 1, are 23 e cexî-
tiore 45, di natura olivófo-mandorleto cob jfgmto scorso, corifÌ-•
nunto da ponerite con la g:a iciniilo Colavecchio, da mezzodi
con le terro dei sigg. Barbárossa, da settenfrione con lo stradino
rotabile di proprietà comune, ool limitrofo fondo del comune di
Canosa.
Ëanho parte del fondo poche fabbriche coloniche, in parte di-

rute, in parte soitipato pár là loro vetusti
Ë' riportato l'intero fondo in catasto riistico di Canosa; all'ar.

ticolo 3170 in testa al pärroco di Santa Marin biargioi•e di Ban-
lotta por quota cu-ala sez. A, n. 1, Versure I, imponibile dritati
46.51, sez. A, nn. 2 e 3, versure 18, imponibile duenti 56,56.
Glincanti avranto luogo nel giorno 23 aprlÌe o Frente anno, alle

oro 9 con la cont'nn-z'orie, e nol c-so cito in detto giorno non,
possano compiersi saranno ¿ontinuati nel giorno susseguente 21
nj>rile 1923, alle'bre 9 cob ala coritinuazione.
Ben inteso che in caso di aumento di ventes mo sul prezzo

della prima aggiudicaiione, anniento da apportarsi nel termine
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Aho eark stab'lito noggtviso ßella segulfa prima aggiudienzione. xi anranno almeno due oblateri, e gli aumenti non pot sano
tiarå'fokaito iÍ Ëtiovo avt so d'iisfiñel quale sarà fissato il giorno essere inh riore a L. 200
enkiikänno inogo i pecondi fiicanti. 8 Per concorrere agli incanti occorre depositare presso 11

Úlnféro fondo sarà oppo to in vendita i sedici distinti lotti sottoscritto il dec mo del prezzo init:ale d'incanto e le spese
clasegnoidella estension,e sotto riýortata, a gli incanti ei apri- rpprossimative necessarie per la presente procedura, per 1 ver-

ranna sui pressi signati a tergo di cassun opo. e ciaa: bah• d'incanto. stipula istrument definitivo di qu elanza con le
Ldflo:f. 4 Estensione veršur¼ Wo etta 6,17,15 pel prerzo relative tasse di registro e trascrizione, assistenza.legale glars'a

di L 85.492 ultima nella misu-a dell'1 /; sid!'emmo la e det prezzo di Ven-
Lotto 2. -- E tenslope versu-e 4 'o ettari 4,9380 pel prezzo dita co npreso :n detta assistenza legale l'opera per consegn:re

di L.23.578, l'omologazione tanto del vet·bale .d incanto c'to delPistromento
Lotto'8. -- Esteinstene Vereure 3 & ettari 3,70,85 pel prezzo defin!fivo di quietanza, in modo che nessuna spesa dovrà far

di L -10.1ßt, carico dell'Ente o editore ma tutto dovrf ricage e su!Pagg'udi-
Lot'o 4. - Esténsiope verstire 2 o ettari 2,48,99, pel prezzo catarió, in proporzione deLYal'rt dei' loffi, coine dal e tato de•

Al L 12A35. ecrefo di auto izzazione del 7 febbraio•1923.
Lottolo:N Entenstope vetaurg 2 o eftari.2,40,90, pel prezzo L'as a avrà luogo col sistema della candela .ve-g'ne e sarå ag-

Al L..11,250. giudicaturio colui che my 4 offerto il migglor prezzo.
Lotto.6.- Estensione versutë 2 o etta 1 2,46,90, pel prezzo 6. L'agsindicazione men re y neola l'aggntdicalario non 6 Vin-

di L.10417. cqlata perfl'Ente venditore se non dopo:
Lottof7:- Estensiope vérsarà 2 o ettari 2,45,90, pel prezzo a) che siano venduti tutt i lott ;

di L..10.084. b) che gli atti ci subasta siano rpp-ovati dall'Economato
Lotti8. - Estènsioge versuge 3 o ettari 3,70,35, pel presso generale dei benefici vacanti in Napol , e dopo l'omolotas one da

di L. 13.700. par'o ancho dello stesso Economato generale del rog to dpnnf-
Lotto 9. - Estensione versure 8 o ettari 3,70,35, pel prezzo tavo, da stipulersi dopo l'approvazione degli atti dfsubistil.icui

di L ,12.8116 sopra,

Lotto 10 - Estensione versare o ettari 8,70,35, pel prezzo 0. Conseguita l'approvazione degli afti di sub sta l'aggitidica-
di L. 11.ßt2. tario (ovra, nel termipo di cinque giorni dall'invito. p esentarsi

Lotto 11. - Esfonsibne versare so ettäri 3,70 5, pel prezzo d nand al sottoscritto notato per la. stipular one dell'istrumento
d1 L. 19|406 definit to e versare 11 resi tuale prezzo di vendita e le cientualt

Lâtto 12. -- P4tensione versure 5, o ettari 6,17,25, pel prezzo altra spese. L'intero prezzo sarà a cura del sottoscritto trasmesso
di L.1|f.982. dal/Economato generale dei benefici v canti in Maçoli, mercèva-

Lotto 13. - Ihtensione versure 3, o ettarl 3,70,35, pel prezzo, 41 a del tesoro, intestato al contabile d i Portafoglio, per essere

di L 10.45 detto p cazo investito fa rendita pubblica nominativa, o BenpLcio
Parrocch nle di S. Maria Magt ore.

Lotto 14 - Estensi ne versure 8, o ettari 5,70,3), pel prezzo .

di L. 12.516
7. Se l'aggiudicatario non si presenterà nei c nq¤0 giorni per

•

_

In st pula dell'istrumento definitivo e intenderA deca¢uto11011'r -
Lotto 15. Ëstënsi ilo versure 3, o ettari 3,70,35, pel prezzo giudicastoncio delle speso, ed il pal•roco Giuseppe can. Spora ar àdi L. 15.too• d rit'o, senz'altto, a rivendere il lotto in danno dd,l'aggiud catarioLotti16. - Estensione veraut-a 3, o ettarl 3,70,35, pel prezzo decaduto.

di L. 17 4. 8. Dopo l'approvaz'one del verbale d'incanto ed ictrumento
I det.tl letti sono disp sti ln modo che il primo trovasi al capo definitivo da parte dell'Econongato generrl e di cui innanzi, si

pt(steriore del tofido sul lhhite del v:cmo degli eredl Burbarossa orocMern alla trase frione dalla vendita. el gaiud catario s'im-
e termina col lotto là,,messa suit capo anteriore del .ondo e pre- metterà nel possesso dell'immobile acquistato facendolo a se da
cisarnähtilungo Ïa vla Ÿiciatie Colavecchia ; tutti corrono dallo quell'epoca, frutti e patando i relativi pesi.
stradÍnyrotabile?óbfänne con'le terre limitrofe del munic'pio di Dovrà rispet*are la locazione in corso fino a 1* dicPmbre 1923,
Caaoin, al grande amde allayionale che scorre lungo In maggiore ella quale epoca il cowluttore dovrA rilasciare il fondo come da
lunghezza dell'appeämmento, seguendosi così la stessa d rezione obbligo assunto con ser:tta privata del 7 fchbraio 11919 reg. il 17
dei filari degli ulW1i éd t connai tra i detti lotti cadono nel mezzo detto al n. 671.

ossia ad unle digtätua, o quast, tia un filaro e l'altro degli al- Potrà l'rggiudicatario entrare nel possesso materiale del fondo
bori di olívo.

,

doro l'opp ovazione dell'istrumento definitivo, ma dovrà inden-
Lo fabbriche o cisterno contiguo alle medesimo, abbencho va- nizzare 11 conduttore del prezzo dello coltivazioni e frutti pen-dano,ñegotto 18, restano comuut a tùtti i lotti. rienti, ed il venditore della qtiota d: estaal o che gli spetta;
I prifóFiticantiji 6ýi•iranno sai prekzi innanzi Indicati, montre 9. L'ostag'io dovuto del conduttore sarà ripartito fra l'Ente

gli eVoituali secondt incanti si apriranno sul prezzo del primo venditore ed agginiicatarlo, in proporzione det to apo decorso
delibéramento, admöitato del ventesimo, ove tale aumento Tonga dall'in zio dell'anno colonico in corso all'epoca del possesso da
offerto parto dei compretori.
Laive dita enceontiata, autorizehta dal guardasigilli, ministro Ammontare dei d'positi da eseguirsi per concorrere gli in-

segrotirio di Státo per la giustizia o gli altari di cubo. col suc- canti :
connaio decreto 7 föbbraio 1923 hoguirksotto le seguenti '

Lotto 1. dceimo prezzo L. 3549,20.
Condizioni : Spese L. 7100,

1. I sopraconnati lotti, quantunque determinati nella lo o Lotto 2, doelmo prezzo L. 2657.80.
estensfo A. pire di ändono a cèrpo o non a misura senra al- Spese L. 5315.
cuna responsabilità del Pio En'o vouditore se la c:Teltiva e rea'e Lotto 3, dec mo p-ezzo L.'"1916,40.
steifsidne di clasotúflotto non si r scontri uguale a quella sopra Spesc L. 3833.
iondicata e per la ((uále la vendjta si effettua. Lotto 4. dec ma prezzo L. 1243,30.
Gli et st lotti saraquo venduti nello stato in cui ora si rat- Spese L. 2480.

trovana o si posseggono dall'Ente venditore, con tutto le servitù Lotto 5. ce imo prezzo L. 1175.
ineretiff. Spese L. 2:50.
Gli aggihdicatar), a propr e spese, dovranno eseguire il di- Lolto 6 dec nio prezzo L. 100,70.

.stacho .di detti lotti. apponendovl i term ni 1:pidari, senza re• Sp=se L. 2Òl2.
sp6nsabilitialcutié det tenditore. Loun 7. xlecim prono I. 1908 40.

2. Ölg incanügen si inizierWne se per ciascun lotto noa Spese L 261.
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otto 8, dee'me presso L 1371
.Spese L 258.

Lotto 9. deci.no prezzo L 1291 60.
Spese L 2564.

Lot'o 10 decimo prezzo L. 1164,20.
Sp se L. 2329.

Lotto 11, dec mo p czzo L. 1016,60
Spese L. 2033.

Lotto L2. decimo prezzo L. 1393,20.
Spese L. 2107.

Lotte 13. decimo prezzo L. 1015,00.
Spese L. :093.

Lotto 14 decimo prezzo L. 1251,60.
Spesc L. 2a03.

Lotto 15. decimo prezzo L. 1516,50.
Sper.c L. 3033.

Lotto 16, dec mo prezzo L. 1711,40.
Spese L. 3183.

Barletta, 26 marzo 1923.

Lui( O tana di Glus, ppe
notaio resideûle R BafÎclÍS.

124.*0 - A pagamento.

Comune oli cosenza

r (Dii tteitä·(okiffeiggygrg¶lt re di avere lil concárrente een
eriz a e¢il ganza esegu ti gerjonto proprio o diretto, per conte
alt u Ÿavorègubid(¿l op vatfþi natura analoga a quelli da ap-
pattersi).

A c•rf at di m al à ritesciato dal sindeco del domic lio
deT conkorrente, n data non anletiore a tre mesi a qucila del
riceTI nento delppfferta.DŸdliaiazÎni su certa se npfce, con cui il concorrento
at'eiti di essersigecato sui posti ove « ebbono eseguirsi i lavori
e di aver pr-ko conáscenza di tutto le c:rcostanze gene li e par-
licolari ohe henposin!1ulto .sulla, determinazione dei prpzzi, o di
avere gŸÙÌ úto i prezzi me esimi, nel loro complesso rimane-

rotori et i da contentire il ribrsto che sarà per fare.
Le S ictetà enonimo e quelic in accom-ndita, Ic Socte à coope-
rt Ye eh intendessero concorrére a beneficiare delle agevola-
tioni cáncesie cirÎls eggi. ddtrenno presentare la docïlmenta-
z one richiesta po 'amarippiene alfe rete per opere dollo Stato.
I concorreritf ammessi dovrango esibiro el p csidente delPasta
nstemeællq partgelpazione 41 ammiss!one alla gara, una ricevuta
dalla 'tesorbria co nunnle di Cokenza o dell'Econometo da cui ri-
muFi di oYere degodt to la saintnt di L. 2500.000 pome yourione
rovy'sorÍn à geranz a « cll'offerÍn e delle speso contiattuali che
hono.lu iu a curicy gejluµgiutliental o de hypalto.
Ln cautione definithra ò fisati in L. 50')0.

AVVISO DI APPALTO
ad unico i e ato

il Rio no O mryg'o p. v., dahe ce it allo ore 12, nel Palazze
ma c.p.l• dhan.i il sindeca si rddive ro el rc.vimento dell

olferte pe- l'igipalto dei lavo-:i per la rinverniciatura e per le ri-

parazioni occortcnti ai ponti metallaci Alaraco e San Lorenzo il

qadsta citta.
L'ttupa.to presanto comipless To dei lavori è di L. 87.092.50. a

base a'asta sy gito a ribyt,o, olire f.10.000 di somme a dispo-
tilgioñWdell'Am'mit tiaz one.
L astei nysk.luogo ai teamini dell'rri. 87, lettera A) del regnit-

mento d contabilità à rueggio 1885, n. 3074 ec oè medianto of

forte segrele, stese su carta ballata d_a L.1240. da presentare al
Pasta o da far¾ehenire in piega suggellato con corslacca al pre
sidente dell'asta por mezzo della posta, ovvero consegnando'o p•r
sonAirnente, 6 fàcendolo consegnare a tutto il giorno che precede
quello dell'asta.
Le offerte che si spediscorto per la posta debbono portare sulle

busta, o¥ò segnato l'indi.izzo le parole: «offerta per l'appalto
di cui all'avviàádel 21 m rzo 1923>.
Le offerte dovranno contenere findicrzione del ribasco percers

tuolo, oltre che in cifte, anncho in tutte lettere, sotto pena di nul-
11tå
L'impresa resta vincolata .nli'osservanza del capitolato gene-ali

pe gli appalti dello opero dello Stato approvato con do relo Mi·

nisteriale 28 inngfo 1815 e rnodificalo coa decr.'ti Alinisterialt i

vembre 1930 :9 giugno 19111 e 4 maggio 1921 e di qucilo speciau
del 33 uttobro 1987.
L'agg:udicaz!óixo sarà definitiva e si farå luogo al deliberament<

nnehe con un solo offerente.
I Invori dovranno essere in zinti immediatamente dopo avvenute

la consegma e dovranno essere compiuti nel termine r:i m si 4.
L' mporto dei lavori sarà pagato a rato di L. 20.000 onrune.

egni qualvolta il credito d<llimpresa aLbiaragginniotalosomma,
dopo depurato dalle rit<nutc.
Per essere amme.sso al concorso. c°oseun concorrento dovri

far pervenire al sindaco en'ro il giorno ß0 aprile p. v., domoder
su carta da bollo da L 2.10 40119 quale slano chiaramente ind -

cati il suo no ne, cogaorne, paternità, domicilio ed oggetto df)

pr.sento appalto.
Alla domartda dovranno essere all gall i seguenti documenti:

A) certificato generale del casellatio del tr buttale compra
tente, in data non anterioès di tre meat a quella fissata pel r.ce-
Timento delle offerte.

B) certifleato d':doneità r:lanelsto, a norma dei regolament.
ylgenti, por le opere dello Stato.

.

Essa dovrà,verprsi alla Consa depositi e prestiti.
Il delibera'ario dovrà presoniars! niin s'ipulezione del cont atta

nel terrniny Che gli yerra preilsio del Comune, dopo approvato
I verbale di agigiud:cos one dell'autorità competente.
Da oggi e ilno ni giorno pfecedente la presentazione delle of-

'ertè, il proetto col cÂ i'olato dono visiluli nella segreteria co-
munnlo, durrnte le oro d'ufflo'o.

Cohenia 2Ò mir.so 1923.
Il sindaco

11 segretario getniale
Patti.

12 93 - A pagemento.

MUNIGIPIO DI ISni,A DELLA SCALA

SI RENDE NOTO
che. per ragioni di opporftin t, sta annullata festa pir la von
i ta del fondo Másotti indetta con manifesto del 1* marzo per 11
giorno O spr le ». .

Isola della Scala. En marro 192.4.
Il commissarlo prefettizio ,

presidante della C ingregadono di carità
Silvasiti.

12553 - A pagamapto.

AVVISO D'ASTA
. ad unico inonnto

per I appalto della telefarica tra l'abitato
e lo scalo férroviario

SI RENIÌE NOTO
che alle orii12 dal 21 aprile cGrante, innanzi il sottoscritto slu-
daco ed iiï una s la del Palazzo di città, si procederà. con ag-
du'fiçúziono definÏt va ad unico inconto, all'appalto per l'asta
pubblica dalli telo'erlea pei il t-asporto delle merci tra Tabitato
lo scalo feëroviËrio - gitist il capitolato regolarmänte af-

p orato.
L'incanto avrà luo o per o crte segrete, secondo le norme

sufN contabil tà geliýrdle delle Stato. e l'appalto sarà aggiudicato
definitivamente al flia (giore offebente di aumento.
Uanan c9none ähe il concessionario dov à pagare al Coñiue

e clii castinlice iÑbÀoÀaÑfa å (li L. 9003.
Liimuraft delPapp2Ï&e dia i nove, decorrenti dalli stipula

del coat atto.
Pe 11 prlino sano if cia ssi fiario rimane esentato dal page-

útanto del c tuoae cite r:putterå dall'aggiudicoione,
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Ogn offeYt , criÌti in Kaffaiollati da' L. 240 e chitua 12 bn-
sia inggeLat ovrk"cohtëziäië Pii:Biciz bhe? de10ahnielto, oltri
ch in elf=& i mo letfõrè,sé là äiehiirazlðna di accettare tutte
le con-4:oni del cap t,olato,
I co:co Tent1 dó# inno depositare preventivamente nella teso-
rerli cornuaan, al titolo 'dt Mtidonó ptövvisoria, la sönLna di
L 3@ t 1.
La, canilone definitiva, nella unsura di L. 9000, in denaro o in

tit I db to pubbi co, dairà essere Versata a speso dell'ap-
p utatore. nella Cass depositi e prest ti.
Tiffte le spese delPasta é del cozitratto, sono a carico delPap-

pallatore.
, Ing,ýn anno dalla data del contratto 11 Comune proceo era a

aue spase, alla costruziorie ciel piano di accesso alla stazione di

arriyo.g
Il capito'ato e gli atti rela'iri sono visibili presso l'uffcio di

seg a. cugnie Purar:o di tafficio.
astrokidŸakhl, 2 ajirilã 1923.

e il dicembre 192.1, n. 455 (Padola nonãhfd relativi <[uaderni
d'oneri forestall.

'

Gli Äggiudicatari entre 10 kwni ha itäe1ÏŒ ààÚ' naatite si pié-•
sinteranno alk stipu adoné d i cositratif'¡ir o Náreamento di
Una somma prrl el 3 I 0/0 delVunpdit ¿ýpèô imatio.
UAmministrari m- ce ma tale non intende r spondere delle dif-

feserize in più o in me..o sin in numeio ölze in tulinta la con-
fronto at dan dacritd he.I tienco seguenÍè:

Lotto 1.
Ombrio (Dosoledo).
Plante martellate n. 1082 Volume 1558,955.
Prezzo di base d'asta al me. L. 90.
Importo approvinnlivo L. 108.005,95.
Deposito cauzionale L. 10.130,60.
Deposito per spese L. 2800.

La consegna in lo.nlità liè del bosco lungo strada Digon Plan
della Mola entro 11 31 luglio 1923.

Lotto 2.
Il sindaco
Pofu.I

Il segretario capo
Min:eda.

19572 - A pagamento.

EnnicijTo di Lioni
Essendo andato fori deserto 11 primo incanto 'per la ventlite

del met riale gnoño Alella, p lina zona " Calvello ,, di questa
montegaa conttinalb ¡ibi prdzzo stab l,ito in L. 150,458.
- Si previene che nel giðrno 17 Rel pi·ossimo aprile, a'le ore
10 1/2 antimeridiane, a rå luogodil arcondo incanto per la seti-
dita' del legnamó äuddetto e si farà hiogo all's gg udicaz one.
quaßîlti anche fosse un solo conädrrente, « d in base alle con i-
stonta del cápitolato d on ri relativo, superiormente approvato
nonefr6 tine altrafportate dall avviso d'asta del 10 marzo spirante

I fatali, pertPaumento -del ventasimo, scadranno aUo ore 12 me
ridiaßeixiefi5 anggà y.J.

Irha-, 30 añi-¿ô ;1925
Vis o. äliidÃõß

D'UËså.
Il ¿ágrafarlo comuriale
Pasquale Veile o'si

12575 - A pagamento.

Provinda dfB lIµno
Circondario Pieve"di Cadore

Coxhung di o licó -Superiore
"AVVISO IFASTA

per la ver iis Ai pr dottiboschlyl
iorno ¢i g!oYe 1012 ap(go 1923, dall re 10 alle ore 11

ent dinanzi at smd co, il i otti p sè, avrà luogo in questa.
Municipio inncanto ad unico 'esperimento per la tendita del lotti
di legname d'abete bianco e rosso speclilcati nell'elenco sottori-
portata.
L'incanto seguirà a schede seg ete a senti degli articoli 87-A

e 90 del regolamento di contsbidtà generale dello Stato e Tag-
g3udiendone avv rra a favore del migliore oJerontexancho se vi
sarà unn sola offerta pari at dato d'asta.
Per a tire all'asia i concorrenti doykanno proYare di avere ver-

seto il tesoriere comunal: ed in via d'occe;o.no potranno Ter-
sare a chi p esie terá l'incanto, l'importo dúlla cauzgne provvi-
sorg-dowh4nnopino.treyyersare.al s<gretario comunale j'importo
deligggpeseed'a.stq,.coqtratto o conseguenti tu:te a car.ca d28]l
agludioptasier,
IA TRAdla sarà fatta rlle condifoni fatale rispettivrmente

dalle delib arasti.ni-con gliari 13 gicen b ·e 1912,À 457 Desoledo)
Ifdicembre1922,,n. f8 L28 ottobre 1932, n. 42t ¿Casam.lszagno)

Val della Pola (Dosoledo).
Plante neartellate n. 220 - Volume 218,085.
Prezzo di base d'asta al me. L. 80.
Importo :pprossimativo L. 17.442,80.
Deposito canzionã1e L. 1740.
Ds posito per spese L. 350.

La comegna in Idealità Piè delsbosto, strada Plan della Mola
(Tabià) entro il 31 luglio 1923.

Loitos 3.
Salace (Casamazzagno).
Plante martellate n. £92 - Volume 6053,875.
Prezzo di base d'as a al mc. L. 100.
Importo approsìLuativo-L, 605.387,50.
Deposito caukionele L. 605 8,75.
Deposito per spese L. 4000.

La consegna a km. 24 in localifa s(rada nas. Carnita Afonfe-
croce, in parte entro giugtto 1923 11 àÑ äniró febÊräÏo 19Ñ.

Löffo i
Alla Costa (Casamassagno).
Plante mariëllate n. 1683 - Volume 2131,540.
Prárzo di base d'asta il me. L. 100.
huporfo approsi maÏ1vo L. 213.7ðl.
De posito cauzionale,L. 2hu00.
Deposito per spese L. 1800.

La consegna if lúchlÏ à al km.27 stracÍa Mon†coroce e ggo Ge..
nota e pel resto strada Col.rondo, in parto entro g.ugno 192þ il
reato entro febbraio 1924.

Lotto 5.
Salor6 e Alla Costa (r'asamazzagno).
Pianto n.;r el at cime 700 -.Volumo 5&.000.
Prezzo <'i b se d'asts al me. L. 00.
1mporto app ossimuivo L. 3.k0.
Depo ato canzioneia L. 300.
Deposato por spa de L. 100.

La consegna in localhå (400 cires) IŒesso 11 km. 24 stt•ada nat.
Montecroce e 300 circal-piedi bosèo sotto la Croda Vicino al tor--
rente,.all'approvadone dël terbale di aggiudicádone.

Lotto 6.
CLlarerò (Padola).
P ante martellate n. 1531 - Ïolume 1704,000.
P erro di base d'asta di tile. I. 110.
Importo appro aimativo L. 187.å0.
Depostto caudonale L 18.700.
Deposito per spese L. 166).

La consegna dao terzi della merce in localiin Campatrondo, 11
rimanente a Col d'Entragho, due terd entro dicembre 1923, un
terzo entro genna:o _1924.

Camtl.co buperiore, 26 marzo 1925.
Il siodaco

12578 - A pagamento.
L. Mina.
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Comune di Lormte'Coppizio)
AVVISÓ ITASTA

di sependo incanto per l'appalto delle opere e delle prþvviste oc-
Wortenti per la strada di accesso dalla fvazione Lepori alla
slazione ferroviaria di Cairate Lonate

Ess ndo andata deseria l'asta apertasi oggi per l'appalto di eu
sopra

SI RENDE NOTO
che il giorno 23 aprile, alle ore 10 si procederà ad un secondo

pspprimelito d'asta colle norme fissate dal precedente avviso di

primo incanto in data 28 febbraio pubblicato nelle forme legali e
sulla Gazzetta ufficiale n. 55 del 7 marzo e sul Foglio degli an-
nunzi legali della provincia di Colpo n. 71 del 2 março.
L'aggiudicazione aun luogo anche se si. presentasse un solo

concorrente.

Lütíate Coppino, 29 marzo 1923.
Il sindaco

env. uff. Giuseppe Tiuffini.
Il segretario

Albini Giovanni.

12576 - A pagamento.

Terreno vocabolo Piaggia dollTstitulo,Ilellini
1 lof to can;casaal sig. Valentini Gregorio þer i. 11838.
2° lotto al¿medesime per L. 3690.

Terreno vocabolo Cerreta della Conf, B. Morte
al sig. Liberotti Arnaldo per persona da naminärs1 pet L. 91#.

,
Terreno vocabolo Dall:era doltà Conf. áuddaita

al sig. Nevi Ennio per persona da nominarsi per L 202550.
Si notifica perció ehe i pressi suddetti, entro quindici giorni

dalla suddetta aggiudicazione provvisoria e cioë entio 11 g1ofrio
13 aprile p. V. c fino alle ore 12 precise, potranno essere miglÌo-
rati, purcht l'olferta non sia inferiore al ventestmo del préhó
d'aggiudicazione provvisoria.
Le offerte 'di miglioramento, su carta da L. 2,40 dovranno es-

sere presentale presso l'ufficio di segreteria della Congregazione,
ed accompaganta dal deposito, di cui al precedente avkiso d'atta.
Non presentandosi nessuna offerta di aumento, gli aggiudicatari

provvisori diverranno definitivi.
Se vi saranno oñcrte di nemento, si procederã a nuovo incanto

sulla base del maggiore prezzo, nel giorno e modo che sarà in--
dicato con apposito avviso, restando ferme tutte le condizioni
dell'apposito capitolato c norme indicate nel presente avviso
d'asta.

Provincia di Perugia Circondario di Terni Cesi, 30 marzo 1923.
Il presidente

Congregazione di carità di Casi ,
dott. Giorgi Odd .

Il segretarie
A VV I SO ,

L. Lausi.

di aumento di ventesimo
12581 - A paganiento.

si reinoto Asilo infantile G. B. Marini
ghe nell'incanto tenutosi il 29 marzo 1913 presso questa Congro-
'gÄzione di caritù, giusta l'avviso d'asta in data 10 predetto mese.

Annhitettuata l'aggiudicazione provvisoria deiseguentigondiper
le maggiori offerte in appresso indicate.

Podere vocabolo Antico

t letto detto Ant co al sig. Euatachi Prospero per persona da

noS1nitraiper L. 89010.
2* lotto detto Campolungo al medesimo come sopra per L.15124.
3• lotto detto Valleantica al medes mo come sopra per L.641

- go'lŠfto detto Puzzacchi al medesimo come sopra per £,5960.

AVVISO D'ASTA
Alienazione del fondo Renda tenere di Ragusa

Il presidente dell'anzidetto Ente fa noto che il giorno 18 aprile1928 -

alle ore 9, nella sede del tesoriere della Congregazione di carité, in
via Rugglero Settimo, n. 20, dinnanzi la rappicsontanza della pla
opera (Asilo infantile) assistita dal pubbitco notaio, si terrà la
gara per la vendita delle terre,Renda divido in otto lötti.
I lotti saranno posti all'asta uno per volta, col mötodo dellan

estinzione delle candele, a, norma del .regolamento sulla contahi-
liin genera'e dello Stata approvato con R. decreto 4 màggio 1885,
.n. 3074.

Podere vocabolo Faraglia

2* lotto detto Spinacceto alto al sig. Giamminonni Filippo per

persone þa nominarsi per L. 11138,50.
go"lotto detto Spinacceto basso al sig. Eustachi Prospero per

p adria da nominarsi per L. 9060.

Podere vocabolo Cerreta

Unico lotto al sig. Liberotti Arnaldo per persona da nominarsi

.
per L. 41479. 4

Terreno (vocabolo S. Giovanni

1· lotto a nord al sig. Rossini Pietro per L. 11707,50.
2· Jðt(o < i meno al sig. Moti Albino per L. 7617.

Terreno vocabolo 'I"sciao

2 Jotto a Valle della Ferrovia al sig. Roncetti Ermenegildo per
L. 1232.

Terreno boscaivo vocabolo Le Regno

Unico lotto al sig. Eastachi Prosperolper persona da nominarsi

por L. 730,70.
Terreno boschivo vocabolo Cardarello

Unico lotto al sig. Eustachi Prospero como sopra per L. 359,90.

i Fabbricato diruta dell'istituto Stocchi

al sig. Muti Albino par L 1050.

Vano uso stalla delflilituto suddetto

.al s g. Liberotti Gaetana per persona di nominarsi por L.
600.

Procede-A innanzi tutio l'asta per la vendita del 1* lotto e cosi
di seguito per ordino numerico.

Descrizione dei lotti

1. Estensione ettari 4,4828.
Piedo d'asta L. 57,822.

,
Con partecipazione all'uso di una cisterna.

2. Es'ensione ettari 4.3098.
Piede d'asia L. 59,064.

Con perfecipazione all'uso di una cisterna.
3. Estensione ettori 5,7705.

Piede d'asta L. 93,129.
Con mandrazzula, concimala e diritto alla cisterna.

4. Estensione cttari 3.6114.
Pledo d'asta L. 55,584.

Due orticelli con case rurali, cisterne, mandre.
5. Estensione ottori 5.0627.

Piede d'asta L. 64,923.
6. Estensione ettari 3,7169.

Piedo d'asta L. 48,395.
7. Estensione ettarl 4,5164.

Piede d'asta L. 57,041.
8. Estensione ettari 3,9250.

Plede d'esta L. 50,827.
I e offerte di aumento non potranno essere minori al 5 ppis

m lle dell'importo del piedo d'asta e salvo l'aumento del väntg-
simo nei giorni 15 dopo eseguita l'aggiudicazione þrdgfgorig.
I caccorrenti dövranno idepositare nelle mani del notaio la
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sOmm dicL 6000 por chosenadottorda toervire per le spese del
antratto d asta. reg.stragione, pylza egáltro octadionato quali
sÿœe gapanno tutto.a p pojelfigadicatário
11 fonko Itenda grk yendato a pidin della à liberazione 29 di-

geluÑr 1922 apprgvata dalla u la potindiale ainm nistrat:va

ip sedulé dell¾ marzo 1923, n. 3141 del gaþitainio d'oneri conte-
Auto nella detta delibera e deÍla perizia giurats redat a da l'm-

ëegner agronomo sig. O useppe Pir,elli, in d sta 18 novembre
1922.
11 pipsesso maiorit le degli anzicennati lotti gli ac iairenti l'n-
anize al 1* settetubre 193L
Fratinato dal giorno deWaggiudicazione defin:tita fluo al 31 a-
oafo 1924 percelkriantaa ti pro. rata delle locaziont in corse.

Gli étU tutti riguardanti la tendita del fondo Renda trovaust

«Ìcp Itali nell'uffic o di segreteria dell asilo Marini ex-convento
.4f Sanlä Maria di Gesù nei giorni feriali delle 9 nlle 12per pren-
derne cognizione gl'interessat!
DotiPdocumenti saranno visibili a tutti cal giorno 2 al 1ô a-

carico de11•acquirente il quale verserå. giustadl capitolatoela
somma di L. 4003 in conto corrente della prefettura.salvo, occor-
ren1°o. deposito supplettvo
Tanto 11 vernale di aggiudica quanto il contrattoche ne opnsk

4ae garanno impegnativi per l'aggmdicatario all'attidel Ïogo
ottoscrizione.

Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo
11 aggiudica entro i termini fissati dal capitolato e dal presente
avviso. oppure non provveda per la nomina di garante idoneo,
earh, senza bisogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo
apppito,conda perdita del deposito provvisorlo e ci6 senza pre--gindfzio'dèÿlÏ "altri provvedimenti per il rinnovamento dell'Incanto
in suo danno.
Il presidente dell'asta si riserta piena facoltà di escludere
chiunque dei concorrenti senz'essere tenuto a dichiararna i
motivi

Salerno, 28 marzo 1923.
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

prile 1923. Alberto Arcamono
agusa lble, 31 mar 1923. 1?587 - credito

ed e Ülft200 âÏit080mu dél."ganÍë militaf0
Il segreËario PE LA 11. MARINA DI SPEZIA
E. Matarazzo. ' Sezio ie staccata di LÒliaddalena

3 - A pa gamentp AwwÊ aat

PftEFETTURA DI SALERNO

Divisione I - Contraff I
'

AVVISO D'ASTA

si ItßNDß NOTO
.

.essendo stata anualblaila preceden e aggiudichione defini-
a, 11 giorno 20 a rl:c p. Ÿ. allo 01'«0, la una añia di questa
elettura, dinanzi all'ill.mo signor prefeito, od a chi per esso,

i'yärrà al defin tivo estièrinícàto dl asta, per la vendita del
aiú legnoso provenietilö' dtil taglio della 2tsex one cedua
el bosco à Montalbinos dcLeomune di Pagant.
tendita si farà giusta 11 yerhale di àssegno dalla II. Ispe-

zione forestale di Salerno e del clatito cap tolato approva'o con
deliberaz one della G urità nittafdipáföt.hr data 15 ottobro n. 8., in
aymerito del prezzo di L 80.000 äõme da ulteriore olferta pre-
ientata a quest'ufficio.

asta sarA tonuta col metodo della candela Yorgino so:ondo
la norine stabilite pel regoliiiicato sulk contabilità dello Stato

aggio 188.», a 3074.

Ogui olierta in numento non dovrà essere inferioro a L.50.
Zu ven<1ito avra luo¿o a cofpo e non a misura ed ih un sol lotto.
Ògal aspirante per essereitudíess doità dépositare in nume-

rario od in obbligazioni dello Statà; presto la tesoreria provin-
ciale, a titolo di cauzione prhyvisoria, l a somma di L 8000 e,
presentare i seguenti doenmenti:

1. Domanda al prefotto su carta de L 1.20.

*1 Certificato di buona condotta
& Ceitificato penale.
4. Attestazione d'idonoilkrilasciatada11'Ispettorntoforestale o

cÌÅlla Camera di commerci , ëomprovante che IT concorrente i

Stumerciatite di legnúme.
6. Ceruficato d·ldentità personale, da esibirst se richiesto do

sottoscritto.
·

Ì documenti di cuî at an 2 6 80evono essere di data noa an·

(ar(ore d 4 ruesì.

Ûúgg¡udicatario dovr:i, al momento delfaggiud enione o al p û

tat i entro tre giorni dalla niedes m:r, presentare il e -rtif cato di
depos to p esso 19 Cassa DD. e PP. di una cAuzicao pari al de-
o go dei prcno di aggia car,ione nonchò un fid fuµore ed as-

spigget rst à tutto le d sposÏzid J útil chpitolato geñorale e spc-
cíliló visibílo in queste profettura näne 6 0 di filcio.

p¼garment< del girená di defith « devrò desero fatto nei ter-
g11M ittdienti drij eipita k 19 ip pate eguili.
Trytt4 Je ipeso d'yta copgatto ¢oasegua e collando sono a

corr deliberamento definitivo nella priuta seduta a senso degli
artióoli 8Tu) e .93 del regolamènto Il contabiliin generato
dello Stato.

Si rendo noto cho aal s giornø 16 aprile 1923, alle ore 10,. si
procoderà in Mãddalena, nel locole della sezioue sicccata del Ge-
nio militare per la II. tuarian, in plazza Umberto I, pelezziga p.(1,
avanti 11 mggiore capo sezionego.chi per asso, a pµbbaco in-
canto a partita segreti per l'appalto seguento
Layort di ordinarlo mantenlarentoo rAs'auri e piccoli migliora-

monti dágil im rioblÏi destinati o da destinaret .ad uso mili,
tare nel territorto della piazza di Maddalena per il servizio
della It marina por l'atnmontaro-41 L. 160,000 da eseguirsisino
al 30 giugno 1924.
Cauziono L. 16.001

.

Slante l'negenza I periodo di yabblicadone del presente avviso
à ridotto a giorni dieci.
Uimpre a à vincolata alfosservanza del capitolato d'appallo in

data 26 marzo 1923. n. 1; ilquale 6 visibile presso la sezione sud-
detta in tutti i gio:ni nelle ore d ufficio.
Gli aspi nati alPasta por essero amrucasi t presentare i loro par-
till dovranno esibiro o far pervenire alFufficio stesso sotto pena
di esclusione, non più tardi del 14 aprile 10ž3 i seguenti docu-
menti:

a) -l'attesLato penale oli il certificato di moralità, di data non
anterioro di qtiattro mesi e quella fissata pér la presente asta
rilasciàti il prirgo dal tribunnio civile e pensic nella cui giurisdi-
alonogaspirugte à nato, faltro dal sindaco del Comune nel qualoÌ'ispirante ð aomicilitto,

b) un certitcato di idoneitt rilasciato dal prefetto o not o-
prefeito del luogo,ove il concorrente hg eseguito per conto pro-
prio, o direito per confo allrai, Ïavori pubblici o privaig,sana-
Ioghi a quelli da appulfars\ nel quale si pgaicuri aver egif data
prova di perizia e di sulficiento pratica acll·eseguimento o nella
direzione di detti lavori.
Por ottenero 11 certificato 41idonoilÀ 1poucorrente dovrA esibi

al profotto o sottopre(etto, un Attestato di data non anteriord di
sei mesi a quella dclips krilas Ïato so trattasi di lavori per conto
ello St¢o. da un funiinhafió tecniae governativp, in gervizio
atlivo, ilt g ado o con altribuzioni non inferiori a quelli di di-
reitore del Genio militare, p direttore d'ufficio, dal quale risulti
che sotto falla sorveginnig oli iriimediati direfono sua o del-
Vafficio a cui è preposto, 11. onoptrente ha esðguito pei gönfo
proprio, o diretto per conto nitrál, lavori di natura anal g a

quelli a Appaltersi.
L'attestato, ollteË pp ifi a onunciakonc del lavori, loroo doi

n
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aëniÑatûo dörriediategeëe Ñtidicaild:iy¶df ti ¡p deFidòþà
ofo'fitrono eseguilt, ed accedaare AltkåÊ1sed 10 f(trónö regolar-
määt'e o con buon risultato e se 4414070 iluogo e no a 11tigt fra
l'amailaistrazione e l'appaltatore.
Qualota 11 funzionario che ha avato l'alta sorveglianza o la im•

mediata direzione del lavori, non fosse på in servizio attivo, l'at-
testato potrà essere rilasciato da un altro funzionarig governa-
tivo avente la qualità di cui al 2° capoverso del presehte commà
b) il quale certificht per scienza propria e sotto la stia respon-
sabilità, che, dopo aver fatte le

. opportune indagini e fichieste
le occorrenti tuformazioni, gli consta che il concorrente ha ese-
guito per conto proprio, o diretto par conto,altful, lavori nelle
condizioni sopraccennate.
Itattes'ato verrà ad ogni modo ricordato nel certificato del

prefetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato mede-
simo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Sinto, o sui

o &Êgay r altiië¾ TorW o tigegnale albsti cloo.ape
paliante apóliÿÿpi i rutch ecedqag que)]o tissut pf l¾ta-
' Di ghostijarlíff #rò non gi ferekalttiu contò sé adasatanne
jirdeentitti2e ho'n ghitigeintino all'utilcio'apyklin to gri n 'della
apertura delPfucanto e se non Msulterà che gliaccorrerifiabbiang
fatto il deposfte e prese inta la ricevuta del medesimo.
i.e offer e pû'ranno arche essere presentate sino alVot ilssala

per l'asta, e analle sed,uta staale, purch¾ non sia ancota domino
cinta Ýajierhiin dei-pieghi'contohentile offerte
Le ricèvute del deposill non dovranno osseredneluse.goi pie-

ghi contenepti le offerte, ma hensi presentate a j>arie. .

Le tierte-sóttosófitte da oloro che hanno rilahd:ito di procura
non hanno Tal re, se 1 manda ari non esibiscono in origi alef od
in copio aufealled, l'atto di procuta'speciale. ! i

Saranno considèrati nulli i partiti che rien siaoo firmati e suga
gellati e quel)t che contengono riserve o condizionL c

Lerofferte scriffe su.carta non-cortformetalle.disposizioni della
quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potra essero rila clato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
di Eflöfë, îria dóvi'A contenere sempre le indicazioni soþra ri-
chieste ed essero confermato, sotto la propr:a responsabilità, da
uno degli ufficiali tecaici governativi suddesiganti.

c) una dichiarazione con la qµale il concorrente allesta di
essorsi recato sul luoght ove devono eseguirsi. i lavori, di avere

Icgge sulla tassa di bollo sono vaLde per gli effetti giuridici nei
rapporti delfasta, ma saranno denunziate alle aatorità coinpónti
per Paccertamerito della contrûwenzione.
Sono nulle )c ollerte fatte in via fclegrafica e telefonica.
A fopi coloro che avranno presentato le oŒe te seny esjore

risultati aggipdiestari. A errà immediatamente, rilasciata, di þisy
razionè di svincolo,della cautione,. a tergo della quiotAnni di

presa conoscenza dcile condhioni locali ed eventualmento delle
caŸo o del campioni, nonchè di tutte le circostanze generali e
particolari, che possono avere influito sulla determinazione dei

prezzi e delle condizioni controttoali, che possono influire sulla

esecuzione dell'opera, di aver gludicato i prezzi medesimi nel
loro complesso rimuneratorl e tuli da consentire 11 ribasso che
sara per fare.
Questa dichiarazione dovrà essere fatta su carla filigranata col

ballo ordinario di L. 2,
t cdacordon't dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu-

siya responsabilità assicurarsi presso gli uffici appaltanti . di es-

gere stati ammessi all'as-te.

Qualara II'concorrente all'as'a um possa provare la sua ido-

neità, l'Amministrazione militare potra tuttavia ammetterlo alPin

canto, purchè presenti in sua vece una persona che riuaLea le
condizioni suespresse, ed alla quale si obblighi di affidare l'ese-

cusione del lavori mercò appo to atto in carta bollata, con cu

questa perdona dichiari di assum'ero tale compito.
Lattestato gionale, il certificato di moralitA e l'attestato di ido

neità sono sempre indispensah li, anche per la persona dell'arte

cui l'aspirAtale ititendo affidare l'eseguimenlo dei lavorL
L'Amministrazione militare si riserva perà plena ed insindaca-

bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, not

ostante. la presentazione dei documenti sopra indicati e senza che
l'esbÎiiso posû« reclamare indennita di sorta, nè pretendere che

gli siano tthe noye le ragioni del provvedimento.
Gli aspiránti alfapta dovranno presentare le offerte scritte su

caÑA fllikanata col bollo ordinario di L. 2 f1rmitte e chitise in

piego sigillafo.
Le diférte dovränho essere chiaramente espresse, in tutte let

tere spít pena di nullttà dei partiti, e non contenere riserve t

cotidižiaW1.
Il dollberamento avrà luogo definit vamente sedata slante, 11

gacito pi·imo ed unico incanto, e seguirá a favore del concora
rente che avrà presentata l'otterta più vantaggio a incondizionate
e 11 dut prozzo sta migliore o almeno pari a quello fissato nel-

I'avylso d'asta, quando :mche vi fosse un solo offerente.

Öl aspiranti all'appalto per casar e :nnmes i n presentare i lor<
partilidovi:aund fare preso la t soreria contrale o<iin unade ]«

segúni di 11. tesoreria provinciale di Sassarl, Cagliari, Livorno
Gpnoya, Torino, Milano, 11 deposito- di L. 16.000 in contantl od it
titolf al portatore di rendita pubblica dello Stato 6 garantiti dall
Sta , alsvaloro di Boran det giorno antecedente n quello in cv
viene effettuate il dopo ito, e pre.catare pel ricpo ili fgLtfin te-

soraris, la relatiVA TÌCe7uta at a IIcio appaltante.
011 se3orrenti possono presentare le loro offerto all'asta, av

pens anche farlo perventre dirottamente per mezzo della posh

deposito. spel,
A coloro invece che solo avessero intfo il depositoin sore-

ria, senza renderal.pol onerenti, verrà rilosciato un certificAfo
dichiaren'e che segg) l'as a senza che i ipedesimi vi prenifeO
sero paric onde se ne valgano per fare a loro cura lejrú(lohe
di syincolo
Le spese d'asta, di regisfra, di copie, ed úlire relatlye sotid a

carico del deliberatyip, 11 quale dov A anteçiparne l'h oft
presunto all'atto dello stipulazioge del contratto.

La Maddalena, 20 marzo 1923.
Il rag. geometra capo

C. Petromil i,
(2512 - A crthiito.

Municipio di Sa.vonar

Sezione Economato

VENDITA Af PUBBLICT INCANTT
di un appezzamento di ter eno fabbricabile (lotto i dU prom

prietà confunsle, situalo all'estrimità nord del corsolpg
Settembr,o angolo via Giovanni flomo, per costrux!one.dk caso
di abitazlone

In una delle sale del palazzo comunale in SaYona, alla pre-
senza del signor sindsco, o di chi per esso, col ministero (el s -

tario coniunale, col m.otodo delle tre candele e colle norme

pres:ritte dal regolamento 4. maggio 1835.salla pontabilità gitic-
rale dello State, si esp Irrà in vendita, per pubblico incaulo, un

appezzamento di ter-reno comunale fabbricabile situato in Savðoa
alrestremità nord di corso XK Settembre angolo via govanni
Bono, per la costruzione di case d'abitulone.e.non altriment in

base al spt'o ladicato prezzo ed alle condistoni tottà ladicate
aal capitolato generalq d'appalto in data 15 febbraio ·1922 e uël
capitolato .speciale d'appalto portante detta data, con 'annesto

tipo planimetrico, vÑibile preûo la S zione Economato, dáranto
le ore d'ufficio.
La vendita di detto terreno della superficio di mq. 1525 cheä.

verrà aperta alle ore 15 del giorno 21 oprilo p. v., sul pre to .di
L. 120 al mq.
Se l'acquisitore cut o centoquerauta giorut dalla data d 1Ïa
tú ulezione del contratto, otterrà Ja dichix:nione di abliabilità
11 initi gli aPl>artameriti costrutfijart.15del-vWente-regollimpgte
Pigiene) «d avrà adempiufo a tritto le obblinzioni del contrgte,
'Amm nistrazione bornunale gil restituirà 11 509/g della dilŸereny
re il prezzo di agggdicaz!oso .qd ifpttat che ha selvito di b e

all'asta.
In esso dWerso detta differenkã restetta nequistía al C¶rrli e,

lenze pregtediz'o della mággio:1 rWendtenztbal e demange eag-
seßuenti dAlla inadcmpfensa.
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Cond i: i on i

1. I opagocreati par essere a,mmessi all'asta doYranno presen-
ta,tw I certificati di aver versato alla tesoreria civica:

a) la somma di L 13,000 a garanzia dell'asta;
b) la somma di L. 13.000 per le spese dell asta e di contratto

salva liquidazione.
Il deposito a garanzia dell asta fatto dal deliberatar:o resterà

presso l'Amministruzione comunale fino alla stipulazione del cou-
tratto.

I depositi fatti dagli altri concorrenti saranno restituiti appena
terminato l'incanto.
La liquidazione delle spese a}tinenti all'asta ed al contratto av-

verrà quattro mesi dopo la s11pilaziän deÏ contratto, salvo il pa-
gamento delle tasse suppletive di reglstro, che potessero risultare
Aalla verifica periodtea degli stessi. per parte dell'ispettore de-
maniato.

2. 11 limite delle olTerte di numento da farsi in ragione deci
male sul prezzo sovra indicato, sarà determinato dal presidenie
all'atto dell'apertura della gara.'

3. Chi avrà acquistato a nome di persona da dichiararodovrà
fare la dichiarazione nel terminejitescrittò dalla legge.

4. L'aggiudicazione della vendita sarà fatta provvisoriamente
al migt:or ellerente.

5. L'awnento non m:nore del ventesimo sul prezzo peril quale
sarà stata aggiudicata provv soriamáto la vendita, aovrà fars
mediante 4:chiarazionesseritta su carta da L. 2,40 accompagnata
.&gún ricevuia odÌ tpsárlefe civico comprovante Pelleltunto depo-
sito della soy.rgdetta somma g garanzia da presentarsi al segre-
tario comunuleioÀpfá tÃËdi dellä ore 17 del giorno 7 maggio 1923

6. Il deliberitarlo, dovrà pagare l'intero prezzo dòll'acquisto al-
Patto del contriîtto tfÂ"stfþularsi in quel giorno the verrà fissato
dal sindaco é chi.get ego,

7, La vendita à fatta, a misgra e qúindi, prima della stipula-
zione del contratto si qddiverra, in contraddittorio, alla misura-
zione precisa del terreno.

8 If terrenó sarà cónsegnato,al deliberatario acllo stato in
out si trova senza magggí•1 obbilghf pel Municipio, appena sarà
stipulato, approvato e registra oR contratto relativo.

9. Le colidizioni outresta subordinata la vendita sono indi-
cate nel capitolate generale e speciale suddetti, i quali faranno
parte integrante del contratto.

Savona. 28 marzo 1923.

L'asta sará eseguita con tutte le formalità prescripte da ego-
lamento 4 maggio 1885 sulla contabilità generale dello Stato.

Turi, 31 marzo 1923.
11 segregarlo
D. Demetrio.

12573 - A pagamento.

Ospedale Omozzoli-Parisetti
REGGIO E1VIILIA

AVVISO D'ASTA
per vendita d'immobile con aggiudicazione definitiva

al primo incanto
Nel giorno 26 aprile 1923, alle ore 16, nelfullicio d'amministra-

zione dell'O. P. Ospedale Omozzoli-Parisetti in via Toschi al nu-
mero 24 in Reggio Emilia, avanti 11 sottoscritto presidente o chi
per esso, assistito dal notaio, avrduggo un unico esperimento
d'asta pubblica a schede.segrete secon¢o I metodo di cui al-
l'art..87 lettera A) del regolamento 4 maiggio 1ß85. n. 3974 per la
vendita del seguente immobile di ragidàe dell'intestato P:o Ente.

Podere denominato < Casetta vposto fx villa Coquento del
comune di Campagnola ymilia, esteso ettari 10,97,17 pari a

biólclie reggiane 37 e tavale 39 e co101piponibile di L. 1200,80,
segnato in catasto nel foglip 33 atmappale n. 849 e nel foglio 3 4
41 mappall an. 10.15, 1144, 1140, 1147, attualmente in affitto agli
eredi di Gambarini Gervasio sino all'11 novembre 1925.
L'incanto sarà apeito sul prezzo di L. 245.000 e le ollerte in au-

m3nto, stese su carta bollo da L. 2,40 non dovranno essere infe-
c,ori a L. 1000.
Per l'ammissione all'incanto occorre 11 previo deposito presso

l'esattore tesor:cre O. P. (locale Banca popolarp) di L. 20000aga-
ranzia della stipulazione delPatto e L. 27.000 in conto spese, le
quali spese tutte, d'asta, di registro, di contrat to o quant'altre
sono a carico dell'aggiudicatatio.
11 pa8amento del prezzo di aggiudicazione e l'ammissione in

possesso arranno luogo colla pubblicazione del rogito di com-
pravendita secondo il delibel-ato di questa Anyministrazione n. 3
in data 17 febbraio u. s. approvato dall'on. autorità tutoria il 14
marzo 1923 n. 2578 e visibile tutti i giorni feriali nelle ore d'uf-
fleio presso la segreterla del P. L.

Reggio Emilia, 26 marzo 1923.
Il presidente
A. Žucchi.

Il Reglo commissario 11 segretario
R. Ferri. Bedeschi rag. Romeo.

12574 - A pagamento. 12582 -- A pagamento

ÉLÚNIGIPIO DI TURI MUNICIPIO DI SALERifO
---- AVVISO D'ASTA

AVVISO D'ASTA

per l'appallo del servizio dello spazzamento pubblico
Alle ore dieci.del g:orno 25 aprile 1923 si procederá, dinanz

pl sindaco, o chi pè lui,ancila casa comunale, ad un pybblico in-
canto, col sistema della candela vergine, allo appalto del servizk
dello spazzamento ýúbblico e raccolta di acque lurtdo e matprk
-di rifiuto per la durata dal giorno dell'approvazione del contr atto
a tutto il 31 dicembre 1925 ed alle condiziopi tutte flssate col ca-
pitolato d'ouerL votato dal Consiglio comuunie con deliberaziont
13 dicembre 1922.
Il canone quauale è stabilito in L. 40.030, da pagarsi a rate men-

sili posticipate.
Le offerte in diminuzione non potranno essere inferiori a.L.80

selya il ventesirno, scadibile alle ore dodici del g orno 9 mag-
gio 1923.

Le spese d'asta saranno a fotale carico · dell'aggiudicatario, 1)
quale dovraldqpositaro pertanto nella cassa coalunale la, somnw
di IL. 8000, ed..iilla.stipula del contratto dovrà prestare una.cat-
Rion gefinitlfa"dtT.;: fiCOO.
Il capitolato d'appalto ò v sib le nella segreteria comunale in

tutte le ore di ufficio,

ad unico incante

Martedi, 13 aprile p. v., ad ore 14, nella casa comun irinanki
'al sindaco o chi per lui, seguirà Fincanto, a termiil re àÏi ,
per l'appalto del servizio di spazzamento delle vie e pla e Kella
cittå e di rilevamento e trasporto ai luoghi di . discarÌca delle
mmondizie di risulta.
La durata dell'appalto è fissata in anni 5, e l'annuo anone,

aoggetto a r:basso, à di L. 200.000.
L'atta avrà luogo col sisteina delle offerta seg ele; pissensi del-

l'art. 97. lett. a), del v:geqte regolamento sulla contabilit gine-
le dello Stato, e l'agg udicazione sarù définitiva al primo in-
auto anche in confrontg di un sol concorrente.
Le oñerle scritte su carti da L. 2,40 dovranno coûteierá.l'in-
Icazione dell'eventuale ribasso commisurato ad un ta Ïo ÿer
ento, in lettero ed in cifre.
L'eppaltatore resta vincolato alla rigolosa osserŸiÍn eÏÏeÈi-

-pos zioni contenute nel regola:nento e nel a i TËt d'Báht,
tel byrsti del Cors glio comunnie con l'atto 12]dgf 92 0,
approvato falli Giunts P. A. in seduta del 13 otfobre sudechsivo
11 n. 22839, nonebe nellalto di G'uata ad urgenza dàÏÂ8 marzo
corrente.
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Jgikk lealttoautinix'are 11 servizio dgl g!orno, in cui g1Ls rà L'impresacrËt viËcolata all' servonza delle condiz oni conte-
fatta la cens3tna, da parte del rappresentanÏe let omune. nuto Let tålÂÏ ÎŸdËfÀ if Mr Ñ¾( ís1ËÏÏë if(CWN•'Pic-.
Per essere ammesso all':ncanto, ogal concorrente è tenuto ad fet'ura gezi me contritti) in tutte le ore d'ufficio.

ešib re, non p ù tardi delle ore 14 del 12 apfle p. v., I seguenti Per essere ammessLal.l'atta i coneprrenti dovranno presentero
documenti: 11 certifiesto di aver versato in uni Caesa di tesoreria prp in-

a) attastato paa le e cert!fica'o di moralità di data non an- ciale la so .ma ÀL L. 89.910.73, sivÝertendo ebë zion 'haritidò ac-
t6riore a naesi 4 a quell t dell'asta, r lasc ato dalla co petante e ttate o.ferte con doppa ti in contanti od in altro rio o

autorità, Questo deposito pravvisorio peró non aan rest tu tò all'aggiu-
b) ricevuta comprovna e Peseguito versamento nella teso- dicatario, se non dopo eseguite le formaillA dl cui all'ail'T.1 del

reria comunale, pr cauzione provvisoria, della somma di L- capitol.to.
re 15.000 Si avverte che a tutti colare che avranno presentnto GITerte
Nonostante la presentazione del documenti suddetti, l'Anmin!- senza essererimastinggiudicofar,verralmmediatamenic t11Weinta

straz!one si r:serva la p ena, in.indacab le facoltå di esclu lere dichiarazione di svincoîo delIA causione a tergo della qtietanza
dalt'asta qualunque concorrente, senza essere tenuta a spiegarne di tesore fa.
Je ragioni. - A co'oro invece c'te solo avessero fatto un deposito senza ron-
Prima d-lla st putazione dl contratto, 11 quale avrà luogo nel dersi oflerenti. verrà solo rilasciato, dietro esib•z:one d'lti po-

ternCne di g orn! 10 dall'agg ud cazione Pappaltatore dovrà pre- lissa e di un follio di carta hollata da L. 1,20, un certifes*to dia
6öntare un supplen'e flde ussore idoneo e solvibìle, di gradi• isrante che segùl l'asta, senza. che i medesimi vi prdhdasero
mento dell'Amm n at at one. parte, onde se ne valguno per fare a loro cura la pi·at.ca di
La cauzione definitisa à fissata in L. 20.000 e dovrà esse-ep-e- svinco'o.

¢tata dall'assunto e, pr ma del contratto, in contanti od in titoli
di rendita del Debito pubblico dello Stato, al Yalore corrento del
i trio del d<posito.
I'n caso di rifiuto o ritardo nelin st pulazione del cont,atto e

della prestazio.e della cauzione defini va l'aggiud catario sog4ia-
¢erà alla perdita della cauz one p:ovvisoria ed al risa-cimento di
tutti i danni che il Comune dovessa risentire per effetto di nuovi
espeimenti d'asta; e ció senza alcun atto di mrssa ia mora.
Le spese dall'appalto, niuna esclusa od eccettuata, cedono a ca-

rico delPagg'tidica ario. Epperò i concorrenti dovranno, ind'pen-
dentemente dalla cauzione provvisoria, deposítare prima delPakta
la somma di L. 30000.
Gli atti inerenti allappalto sono visib 11 in segreteria, nelle ore

di ufficio.
.
SalcÌ•no, 29 marzo 1923.

Il sindaco

Dovranno inoltre i concorrepti esibire:
a) certificato penale di data non anteriore a 4 megalega-

1 zzato se rilasciato da una autoritã giudiziarie di altra Pro-
vincia ;

M certificato di buon9 condott9 morely r lasciatovall'eu .

rità mun cipale del luogo di ulti no dom'cílio di dàta 'iißb"knte-
riore a 4 mesi legal zzafo se r lasc:ato da una autorî.A munici-

pale di altra Provin:ia. na

c) un attestato rilascia'o da una prefettura- o sottoprüfettu-
ra di data recente, dal quale risulti che il concorrente "gUtste to
secondo la pubbl en notorietà la pratica ed i mezzi neceñari a
bon condurre fimpresa
Le Società anoni ne e quelle in accomandita per azioni che

intendano concorrere sono tenute :

t• a presentare lo statuto sociale o un certificato dellk can-
celleriÃ del tribunale competente ila cui risulti che non si tro-

Capone.
Il segreta-io generale

Sciaraffia.
12579 - A pagamento.

B. Prefettura della provincia di Torino
Avviso d'appalto ad unico e definit!vo incanto

a termini abbrev!ati

SI RENDE NOTO
che alle ore 10 del 16 aprile, in una sala di questa Pret'ettura, di-
nagzi al s gnor prefetto, o chi per esso, e coll'intervento di un
impiegato della Direzione provinciale delle poste, addiverrA al-

lincantö per lo

Áppalto generale del servizio dei trasporti postali della cittå di
Torino, pcrala durata di ,anni nove, dal t* Juglio 1923 sl 30

giggno 1932, e per l'annua somma saggetta a r.basso di lire

. ; 99,607.ß0.
.

IÁrsta avrà luogo a term ni dell'art. 87, left. A, e 90, 5* e 6* ca-
powerso del regolamento 11 can'abili à gone ale de!!o Stato 4 maggio
188>, n 3074, e cioè median'e offerte segrete da presen ars al-

Tano in iststo di fallimento :
2• a designare la persona a cui intendano affidare lit dire-

ziohe, presentandone i documenti, richiesti sopra, alle lettere a,
be c.

Le Società cooperativo ed i Consorzi di cooperative ch inten-
dano concorrere alla presente garn, Valendosi delle agevolezioni
loro concesse dalla legge, devono produrre pure lo statúlo so-
cia'e e dimostrare di ess re in grado, per la loro cokPûzione.
pei m zzi tecnici ed economici di cui dispongono e per le per-
sone a cut sono conferite PAmministrazione e la direzione. di
convenientemente as<umere Pappalto a condurlo a compimento.
Inoltre devono presentare : 's
1. Capir autsuttea, cioè estratta da notoin, della del'berazione

del Consiglio d'amministrazione, dalla quale risulti In dosi.nazione
del direttore o del rappresentante legale della Società e dell in-
caricato a riscuotere i mandati di.patamento.
S >no dispenanti dal presentare tale documento i Soda11xi che i

rbuiano già st ibilito per statuto, le pe-sone alle quali tali man-
s ont competono.

2. I certificati del diretfore o rappresentante letaleadhil, So-
cietà, di cui alle lett•re a, We c; le Coope ative infine dovranno

l'asta o da ¶arsi pervenire in piego suggellato all'autorità che la p-odurre il certificato di ro¿olare iscrizione nel re¿istrdoprefet-
ócõkode per me-zo della posta, ovvera con egnandolo personal- tizio,
mente o facendolo consegnere, a tutto il giorno che precede quello Le altre Assoc°az oni oD tte non possono' concorrere clie per
dell'asta. mezzo di uno dei soci, muriito dei documenti di cui alle let ero
Le offerte che si spediscono per posta debbono portare sulla a. bo e, il quale sarà riconosciu'o come unico deliberatorio per
gita, ovo ò segnqto l'indirizzo, le parole < O Terta per l'appaito tutti gli ofti e le operaz ont di q1alsias! nalura. sino alla estin-

trasporti postiti », e debbono avere l'indirizzo: Regia prefettuaa zione di ozni rapporto d pendente dal contratto d'appa to.
Utilcio contraÍti. La prefettura determinerk con giudizio inappellabile quali fra.
L'a giudicazione 89rà deFaitiva e si farà luogo al deliberamento gli esßiranti possano riteneral idonei, riservandosi la piena ed

quand'anche non vi sia che un solo offerente. in.indacabile i bertà di escludere dall'asta qualunque degoncor.
Le offerte scritte su carta bo lata da L 2,41 e debitamente sug-'renti, sbaza che l'escluso possa reclamare i dennità di sorto, né

gellate dovranno contenere, sotto pean di nulli A, tonio n lettere, pretendere che gli a ano rose note to rag oni del agovve31-
quanto in cifre, l'in licaz'one del ribasso persoutuale oho s'in- mrnto.

tende fare sulla sordma indicata. Nel termino di giorn! 10 eneesssivi a quello dell'aggiudipazicno
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îÍ deliberatario dovrà ad ilventro alla stipulazione del relativo

oöntratto; e prima di tale stipulazione, dovsá prestare la prescritta
caux one dettattiva. mediante versamento nella Cassa depositi e

prest ti deMa samtna di,L. 50.000 in numerario, oppure ia tito.i

dello Stato, secondo le péeser.sioni dogli artico.i till o 615 del

regolamento per ut contabilità dello Stato, con d.fficamento che

in caso contrario :acorrerà'nella perdita dei deposito provviso-
rio, il que'e cederà « ipso juro > a benefizio dell'Arninialstra-
zione.
Le spese fu tle increati all'appallo e quelle di bollo, reg stro, ecc.,

sono a carico del dellberatorio.
Per norma dei concorrenti si fa richiamo alfart.233 del Cod.cc

penale.

La caux one definitiva 6 del ð 0/0 sull'ammontare netto del rh
basso in effettivo o :n readita al corso di Bersa.

Palata di Montechiaro, 27 marr.o tS}.3.
Il eind: co

G. Fio, entmo.
Il seg-eterlo
A. Grillo,

12577 - A pagamento.

CORPO REAuE DEla GENIO CIVLaE DI PAVIA

PIt0VINCia vi MILANO

Ufficio di Milano

Torino. 29 marro.1023.
Il consigliore agglunto dË1egato ai contratti

avv. G. Inverardi.
1358fi -- A crettito.

Comune di PA1:na Montechiaro

A VV ISO

Si rende noto al sensi de.l'crt. 9 del R. decreto 9 ottobre 1919,
1. 2161 che l'Amminiaraaione dell'Ospedale di San Matteo ci Pavia
con istenza in data 16 ma zo 1923 diretta al Ministero de lavori

pubblici-ha caiesto la concessione di po'er derivare dal Navigilo
di Pavia once quittordici di aoyua eSLi%A.
Le dette derhaziom si farebbero:

AVVISO D'ASTA

ad unico definitivo incanto
per Pappelto delle opere e pròvviste relat.vo alla costruzione

di un acquedotto

Nel giorno 15 magg'b 1923, alle ore 11. sarà tenuto, nel'a sel:

del Consiglio comunale.di Painta Afontechiaro e dinanzi al sotto-
Scritto a nda:o, o chi per esso, quale presidente dell'asta, un pub
filico incanto per l'appatto delle opere cp ovviste che acco runi

peg la completa costruzione di circa metri 5000 di conduttur:

pòtabile, dalla sorgen,e denomiriata JNinfo al serbatoio di alimen-
tazione. ,

Per l'acqda jemale pr 10 once da una bocca esistente in eini-

. ra del Navig1 o 1 i località cassialao, in comune di 11trabello Pavia,
appena al disopra del sostegno omonimo, ho c = di prop ie.A del
a gaor Callo Aluerdrio e da tempo chiusa e per le altre 4 once

J sll'edil clo es slenie ne la locali,à stessa di pertinenza dell'Am+

ninistrez one dell Oop dale.
Per l'sicica estiva da quest'ultimo edifcio di pertinenza della

Amministrazione d il spedale che all'uopo V, rrebbe allargato.
Le acque così deri\ate dovrebtero servire a scopo d'arrigazione

a verrebbero condotte mi fondi a cui sono destinate a tueno del
cavo Colombara pu o d: pertinenza deil'Ospedale. .

Milano, 3J marzo 1923.

Il relativo p'ogetto redätto dall'ing. Attifo Mazzola e deb to-
tnente approvato è deposifato nella seg eteria del t.omune, press
cui ò vis.b ic nelle ore d'ufficio-

imppsto pensäntivo del.lavori da appaltarsi e di £.711.722,08;
fl termine stabalito" per Pultimailuno del lavori stessi è di mesi 10
dalla data del to bale diconse¿na.
L'asta avrà Inogo col metodo delle sc3ede segrete. osservah

le formatt4 del regolamento sulla contab lità generale dello State,.
Chiunque potra presentare biferte la segreteria od all atto del-

fineanto o trasmetterlo in tempo con la poda, in scheda conte-

neute le generalità dell'offercate e la cifra di rabasso anche il

tutte lettere. su carta da L 2,40 sig Ilata. Nonchè dovrà presen-
tire i seguenti documenti:

a) certifierto pentle e di buona condotta, quosto rilascinit
«Isindaco del proprio domicilto, ambi di data anteriore di qua.tre
Itì¢gi, ItFrga simo al giorno dell'asts.

b) cprtificato di idoneità al stasi dell'art. 2 del espi,tolats
generale a stempa. rilasciato dalla competente autorità prefettizit
infra sel mesi anteriore alla data dell asta.

c) paa dichiarazione in carta da L. 2,40 con cui 11 conc r

rente attesta di essersi recato sul posto di esecuzione dei turcr
dMaydre preso conoscenza delle condizioni locali, delle crie
ge e modalità e percorsi per 11 trasporto dei ma'cr alt nonch

!2570 - A pagame'nto.
(2a J.ubb icazione).

II tribunale owil• e penale d
8 rgamn con decreto 14 feb-
braio 1923 n. 315, provvedend,
s il ricorso di Invernizzi Annun
tata fu Rocco, resi*lente a

timenno San Salvatore, perchè
r evie 'e informanou di rito
in dich arata l assenza del pro
rio marito Bota battistafu(11.-
vanni (:'l residente ad Almenno
n Snivo'ere. presun o assen e

da oltre 7 anni, d ch aro prima
a avaat. og .a cosa superflue 1.
nformazioni su)]a verità delk
sposto, risultando la presun-
on* d'essenza da atto eià es-

.wn'a dal pretore di Almenno
San Salvato e.

Bergamo 23 febbra o 1923.
avv. Giovanni Baizini.

9¡94 - A psaamento,

di tutte 1p circostanze generali e pavticolari che p ssono avere

influ (6 sulla determ nazione dei pre zi c delle cond:z oni con-
tiitttnali e nella esecut one dell opera, e di avere g!udicato i

prezzi medesimi nel lo o complesso rimuneratori e tali da con-

segre#ribasso che sarà po· fare;
d):la quietanza dell'eseguito deposito presso la locale tesn-

rgria có:$unale di L. 15.000 per cauzione provviso'ia nonchò del

Ter3aulento di L. 18.000 in confo spese d'asta, contratto e regi-
et¾ione che sono a carico dell'aggiudicatario.
L'incanto sarâ definitivo anche con una sola o'ferta. purche

questa sia inte-lore od uguale al limite somma r sultante della

scheda utunicipale.

SUNTO

In ordian ad att! 1° febbraio
1920 redatto davanti allo ecc.mo
pritro presidente à lla R. Corte
di ap e110 di Firenze, emolo-
Rato il 10 marzo 1923. registi ato
l 14 successivo, volomc2 2,no-
nero 3RD4 (?tli giu1iziar ) Ja si-
gnorn Ba'de ti A iinn fu Dome-
nico e fu G ommi Caroliar, nata
a P eve di Tarentola il 21 gi•-
rno 1819. Tedova P nelli Vespa-
siano, domiciliata a Cortona, ha

L'ingegnere espo
Angelo Rampaizi

•dottato la signorina I inelli
ena fu Ig'no e Benght Egle,
wta a Fivizzano il 23 .ftbbraio
1892 nubile, domiciliata a Cor-
ona.

Roma, 16 marzo 1923.
avv. Carlo Bordoni.

2176 -- A pagamento

(2 pubblicazione).
Il tribunale di Casale con sen-
onza 14 febbraio 1923. sull'istan-
a di I uparin Emilm Anna, di-
hiarò 1assenza di Raineri Glo-
nni fu Antonio, residente a

foncalvo (Alessandria).
Casale, 26 febbraio 1923.

avv. Cappa.
859 - A credito-- Art.020/9 C.

Avviso di ados one

La R. Corte d'rppello di Ve-
lezio con decreto '2 febbraio
922 ha pronenzinio lar.si luogo
Ill'adoz1aue di lanna Attilio da

destre, figlio di Ianna Girsep-
nina, d'a ni18 con p uti,da parte
i Arduini Ann:bale ch amato
for o di Venezia, di enni 58.
otrambi domiciliati e residenti
a Venezia.

Venezia, 29 marzo 1923.

avv Rodolfo Ciconi.
12503 .- A pagamento.

Tamino Rattacio, ge ette Dario Pernsg, direttolo. sTapegrafia dotto_Mantellate.


